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Montagna friulana: 
una sfida europea 


Ferruccio Clavora 


orms. Alfredo Battisti, Arciue- 
M sco«0 di Udine, in seguito al- 
la sua visita pastorale alle &o- 
miunità parrocchiali della montagna 
ha deciso di indire un comvsgno dio- 
cesano sul problemi della montagna. 
| sindaci ed i consigli comunali 
dell'ansa, interpellati a proposito, si 
sono dichiarati entusiasti dell'idea. In 
effetti, la situazione demografica, so- 
ciale ed economica, ma ancha rali 
giosa, culturale & palitica della zona 
montana di tutto il Friuli è drammati- 
camente compromessa. Solo una- 
zione di ampio respiro potrà creare le 
premesse di un'inversione di tenden- 
za. Si tratta di rapidamente bloccare 
ll degrado generalizzato ed in rapida 
accelerazione che colpisce quel ter- 
ribori prima di tentare l'avvio di un 
processo di lenta ma sicura rinasci- 
ta, 

Non sarà certamente un convegno 
a fisolvere gli squilibai strutturali cha 
caratterizzano l'evoluzione dell'eco- 
nomia italiana ed in particolare di 
quella friulana. Ma l'amplificazione 
mediatica del “gndo muto ma 
profondo di una gente che si senta 
morire” udito da Mons. Battisti e 
l'auspicabile nascita di un vasto mo 
vimento di partecipazione di tutta la 
società friulana potrebbe determina 
re la messa in moto di quel virtuosi 
meccanismi di propulsione del ne- 
cessario cambiamento culturale che 
picsde le riforme economiche vera 
e propria. 

Il problema di fondo che viene po- 
sto è, dunque, quello di una precisa 
definizione della natura e della qua- 
lità dello sviluppo che si intende pro 
MILIARI, 

La concezione classica considera 
che lo sviluppo concemne essenzial- 
mante gli aspetti materiali dell'attività 
umana: accumulazione del capitale, 
profitti, consumi, ecc... confondendo 
quello che può costituire una parte 
degli strumenti dello sviluppo mate- 
riale con lo sviluppo stesso. Lo svi 
luppo, invece, si rapporta fandamen- 
talmente agli essere umani ed al loro 
progredire, riguarda tutti gli uomini & 
tutte le donne, tutto l'uomo e tutta la 
donna. E' sinonimo di piena reallzza- 
zione dell'intero potenziale fisico, 
emotivo, intellettuale & spimtuale del- 
l'sperienza umana. 

Lo sviluppo non si produce mel 
vuota. Gli esseri umani, così come la 
società, sono nello stesso tempo 
condizionali « liber. Sono condizio- 
nati dalla loro storia e dalla loro cul- 
tura, dai loro ritmi biologici e dall'in- 
tensità del loro accesso alle risorse, 
dal livello della loro produttività s0- 
ciale e dalla maturità del contesto 
istituzionale; si liberano imparando a 
comprendere e a trasformare la na- 
îura della società stessa. In questa 
prospettiva, lo sviluppo personale e 
quello sociale sono fonte di autorea; 

razione individuale è progresso 
comunitario. La problematica dello 
5vBuppo può, quindi, essese delinità 
come il processo che supera le do 
minazioni, libera gli individui è le so- 
ciotà attraverso l'affermarsi, nell'or- 
ganizzazione sociale, della immagi- 
nazione individuale è comunitaria 
degli uomini che definiscono deter 
minati obiettivi ed inventano | mezzi 
per raggiungerli, nel rispetto della 
condizione degli alti individui 
guppi sociali. Ì 

G'è sviluppo quando gli uomini & 


loro comunità agiscono come s0g- 
getti della prassi sbGiale è non quan- 
do subiscono, come oggetti, azioni a 
loro esterne: quando affermano la lo 
ro autonomia è la lor fiducia In se 
stessi e nelle istituzioni che creano; 
quando formmulano e mettono in ape 
ra principi è valori liberamente condi- 
Wiz 

Svilupparsi significa essere è dive- 
nre, Non produme è consumane 

La montagna friulana si ritrova al- 
l'ultima spiaggia. La domanda da 
porre è quella di sapere se il suo ter- 
ritorio, arsa ad economia marginale, 
sacrificato alla logica perversa dei 
rapporti centro-periferia, asservito 
zugli rterezsi delle anse esieme e la 
sua popolazione, per decenni consi- 
derata forza lavoro a buon mercato 
per l'industria della pianura, possono 
ancora riconquistarsi una ruolo nella 
strategia di sviluppo del sistema 
Friuli. In afiri termini, medl'era della 
gicbalizzazione ed in previsione del: 
‘allargamento ad Est dell'Unione Eu- 
ràpea, può una società demografica- 
mente limitata e degradata, geogra- 
ficamente polverizzata & struttural- 
mente debole come il Friuli montana, 
ribaprire un ruolo attivo nella dimani- 
che politiche e sociali, nazionali ed 
internazionali del prossimi anni? 

La risposta è positiva solo 36 si è 
convinti che il Friuli può contane su 
un progetto di crescita autonomo e 
sull'azione di una classe dirigente al 
l'altezza del compito, soslenula da 
una forte mobilitazione di base e da 
consistenti spinte alla partecipazione 
sociale. Se non assume una nuova 
soggettività nel porre le sue rivendi- 
cazioni, la montagna rischia, ancora 
una volta, di essere illusa da margi- 
nali elargizioni finanziarie o dalla isti- 
turione di nuove strutture burocrati- 
che. 

Localmente, il problema di fanda 
sta nel fare emergere una nuova cul- 
tura politica dello sviluppo a l'after 
marsi di una accresciuta capacità 
della società sd intervenire su Sa 
stessa. Più in generale, si tratta di 
portare queste istanze ai livelli supe- 
riori per fare riconoscere l'emergere 
za montagna quale punto chie del- 
le politiche sociali è territonali italiane 
&d europee, 

In effetti, gli strumertti lagesiativi ed 
i mezzi necessari per la messa lin at- 
to di una politica realmente efficace, 
capace di restituire alla Montagna un 
ruolo concreto nella società europea 
del nuovo millenio, devono assume 
re | caratteri della più ampia genera 
lità possibile. La gestione delle azio- 
ni sul territorio, invece, va consegna 
ta alle strutture direttamente impe- 
gnate nella diversificata soluzione al 
problemi concreti. 

Hon prendere coscienza di questa 
fondamentale evidenza ed illudersi — 
ibudendo — che un comparto così 
complesso e diffuso del sistema 
economico italiano ed europeo pos- 
sa risolversi con politiche localistiche 
costituirebbe un gravissimo errore 
strategico. 

Più che alla denuncia delle re- 
sponsabilità ed alla ricerca di impra= 
babili ricette, le energie dovranno es- 
spare concentrate sulla ricerca di al- 
leanze in grado di portare l'amergen- 
za Montagna ai livelli nazionali ed eu- 
raptei, | soli in grado di garantire solu- 
zioni generali e durevoli, 
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“Anche chest an la Fleste estive di Friuli nel Mondo è & vit un sucta grandonon, A Siest dal Reghene, indulà ch'è jerè stade in- 
maniade cheste volte, a son rivàis come che si po lei dentri vie lis paginis di chest numar dal mestri mensil, centenàra e cen- 
tendrs di turlans di dut il mont. Tes fotos ch'è presentin culi è viadin parsore || moment dal sablt dal sindio di Siest Daniele Ger- 
lin (ch'al è daor di lui da gampe a drete l'onorevul Antonio Di Bisceglie, il vescul di Pordenon mons. Sennen Gorrà, ll president 
de Province di Pordenon Elio De Anna è il president di Friuli nel Mondo on. Mario Toros) a sot la jentrade de int te antighe Aba- 
zie”. 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Aumentano le competenze 


dell'INPS 


Si allargano ancora gli ambiti di inter- 
vento dell'Inps È recente, infatti, l'an- 
muneio che Mstituto previdenziale 
provrederà, dal 1° ottobre, anche al pa- 
gamento delle rendite dell'Inail e lo farà 
con le stesse modalità con cul eroga le 
proprie pensioni 

Le rendite derivanti da infortunio, 
che attualmente vengono pagate ira il 
giorno 15 ed il 20, saranno perciò dispo- 
nibili mediante accredito sul conto ban- 
cario già il primo del mese, mentre ci si 
dovrà attenere al calendario stabilito 
perle pensioni Inps in caso di consegna 
diretta allo sportello postale. 

I titolari di trattamenti a carico di en- 
tram gli enti saranno pai particolar: 
mente favoriti perché la riscossione av 
verrà in forma unificata. 

Questa operazione congiunta è stata 
varata mediante la stipula di umn'apposi- 
la convenzione tra 1 rispettivi consigli di 
amministrazione, in applicazione di una 
legge del 1599 che impegna i due orga- 
nsmi assicuratori pubblici ad adottare 
delle sinergie operiive nell'ottica di 
una semplificazione dei rapporti com gli 
utenti e di un miglioramento complessi 
vo dei servizi, 

L'accordo. comunque, riguarda 
eschsivamente il pagamento delle ren- 
dite e non modifica le funzioni istituzio- 
nali dell'Inail, che continua a garantire 
la gestione del rapporto assicurativa, 
compresi gli accertamenti medici, 

Dal 1° ottobre, infine, ci si potrà rivol- 
gere ad un qualsiasi sportello dei due 
istituti per segnalare eventuali variazio 
ni come il cambio della forma di paga» 
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Merssu Paolo, Trecogra Fesnoo, membri sappienti. 
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Mancsortiti a lotopralia, ancha sa nos 
pubblicati, non rengono restituiti 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
M. 116 DEL 10-G-1957 


mento, una modifica all'indirizzo, il rila» 
scivola revoca della delega a riscuotere 
la prestazione. 


La tabella che pubblichiamo in que- 
sio numero di Friuli nel Mondo rispec 
chia, invece, la distribuzione nel Friili» 


Pensioni in convenzione internazionale gestite dall'Inps a Udine 
e nel Friuli-Veneria Giulia 


Salo estero he 


Argentina DITO 
Australia SEG 
Brasile LE 
Canada 2,332 
Unione coropea 11.790 
Ex Jugoalavia Tel 
Quebec (*) 24) 
Svizzera 5.941 
Unaguay hd 
Sinti Umiti 453 
Venezuela 150 
Altri 3 
Totale 24222 


pens. pr Uke Perc. sulta. prov. 


HF pens. e F-NG Porcsuliot reg 
7,31 4,131 GB 
Dl 2327 3,43 
0,50 T26 0,33 
Hib 5,101 Tal 
48,67 18014 26,53 
LO 17290 40,19 
(95 dil 063 
24,33 8.807 12,97 
026 Lù O.1b 
1,87 1288 1,90 
0,6) IT7 OI 
dl 4 DI 
100,08] 67,907 100,00 


[*) Il Quebec, pur facendo parte del Canada, ha sottoscritto autonomamente una con- 
venzione in materia di sicurezza sociale con l'Iialia. 


Ritornano le giornate 
internazionali all'INPS di Udine 


Continua all'Inps di Udine l'imiziati. 
va in atto ormai da diversi anni — delle 
Giornate di consultazione con i funzio» 
nari di alcuni enti previdenziali esteri 
che consente, a chi ha lavorato in Au- 
stria e Germania, di fare il punto sulla 
propria posizione assicurativa e chiede- 
re informazioni riguardo alle prestazio= 
mi liquidate da tali organismi. Gli inte» 
ressali possono anche giovarsi dell'assi- 
stenza di un interprete messo gratuita» 
mente a disposizione dall'Imps. 

I prossimi appuntamenti sono pro» 
grammati per il 19 settembre ed il 22 no 
vembre prossimi e si prevede, come in 
passato, una grande affluenza di pubbli- 
co, 


Numerosi sono, infatti, i friulani che 
hanno svolto per qualche tempo attività 
nei due Paesi transalpini ed ancor più 
quelli che sono stati in Svizzera. Nom a ca- 
s quindi, recentemente è stalo chiesto 
alla sede centrale dell'Istituto previden- 
ziale di estendere la portata degli incontri 
allarpandone la partecipazione anche ai 
rappresentanti della Cassa di compensa. 
zione elvetica. Si spera che la proposta 
venga valutata positivamente e che quin= 
di ad Udine possa essere csttuito um ve- 
rue proprio polo informativo internazio: 
nale sulle tematiche previdenziali, 


Il Friuli-Venezia Giulia è secondo 
im Italia per le pensioni 


con l'estero 


Recentemente abbiamo pubblicato i 
dati dell’Inps relativi alla distribozione 
sul territorio delle pensioni. Dallo stu- 
dio in questione emerge, tra l'altro, che 
il Friuli-Venezia Giulia si piazza al se- 
condo posto tra le varie regioni (subito 
dopo la Sicilia] come concentrazione di 
îrattamenti in convenzione internazio. 
nale erogati dall'Istituto ed è sempre se- 
condo, dopo il Malise, se si raffronta in 
termini percentuali tale rappresentario- 
ne con quella riferita alle prestazioni 
pensionistiche liquidate in base alla sola 
legislazione italiana. 


Venezia Giulia è, più in particolare, nel- 
la provincia di Udine delle: pensioni in 
regime internazionale pestite dall'Inps 

Appare subito evidente la diversa 
connotazione del fenomeno: mentre nel- 
l'ambito regionale il gruppo più folto è 
costituito dal trattamenti liquidati in ba- 
se alla convenzione con l'ex Jugoslavia 
(riguarda ben 27.290 pensioni, pari al 
40,1 per cento del totale), in quello pro» 
vinciale sono più numerose le rendite 
che derivano da attività lavorativa svolta 
nei Paesi dell'Unione europea (48,6 per 
cento) ed in Svizzera (24,5 per cento). 

Inoltre va rimarcato che i trattamenti 
in regime internazionale attualmente 
rappresentano il 13,9 per cento del tota- 
le delle prestazioni pensionistiche paga- 
le dall'Inps nell'intero territorio regio» 
nale ed il 12,3 per cento di quelle riferi 
te alla sola provincia di Udine, 

Ancora oggi molte pensioni in con- 
venzione internazionale sono integrate 
al trattamento minimo, anche se il qua. 
dronormalivo di riferimento ha imaspri» 
tò a più riprese le condizioni per poter 
accedere a questa prestazione aggiunti- 
va di natura assistenziale. 


Ciosrgihica che in qppesti casi lo stato 
Maliano paga, oltre all'esiguo importa 
effettivamente maturato dal titolare 
con i versamenti assicurativi, una s01M- 
ma ulteriore per consentirgli ali soddi 
sfare 1 bisogni essenziali per la vita. Sul 
le pensioni calcolate in pro rata, cioè 
sommando i periodi contributivi italiani 
e stranieri, il minimo spetta di somma a 
chi puo lar valere — ollire al request di 
reddito previsti - almeno dieci anni di 
assicurizione obbligatoria per attività 
lavorativa svolta nel nostro Pacse. 

Ogni anno, dal 1996, l'Inps deve chie- 
dere, a chi è titolare di un trattamento 
calcolio.con questo sistema e integrato 
al mimima, l'importo aggiornato della 
pensione estera in modo da adeguare 
eventualmente la quota italiana di inie- 
grazione corrisposta alle variazioni che 
possono essersi vericate, 

Per questo l'Inps ha spedito agli inte- 
ressati una lettera, chiedendo loro di 


7 





Questa a bambina si chiama 
Amy Feruglio ed ha quattro anni È figlia 
di John, figlio a sua volta di Giorgio a Ma- 
rialuità, originari di Dignano ma residen: 
tia Regina, fask, Canada, Amy è agio 
dii suoi genitori è la compagna preferita 

di giochi della sorella Megan, nonché la 
deliziosa nipotina dello zio Paolo, Con 
questa bella RAT la famiglia Fenu- 
glio saluta tutti i dignanezi nel mondo 
con un grande «Mandi a ducj=. 


Ai lettori | 


di Friuli nel Mondo 
IMPORTANTE 


L'assemblea dei soci del 15 marzo 2000 ha deciso di ri- 


toccare le quote di adesione all'Ente [com invio di Friuli 
nel Mondo) per l'anno 2001 che risultano così fissate: 


Italia 
Estero - via ordinaria 
Estero - via aerea 


rimangono invariate le quote per gli Stati del 


Sud America - via ordinaria Lit, 20/0004 € 


Sud America - via aerea 


Lit. 25.000 € 12591 
Lit. 30.000# € 15493 
Lit. 400004 € IG 

10.329 
Lit. 30000 € 15,493 


* l'importo dovrà essere aumentato di Lit. 5.000 (€ 2.582) 
utilizzando i servizi di pagamento in «tempo reale» o ELI. 


ROGIRO 
na 


compilare e quindi restituire uno stam- 
pato [mod.335/Ape.), segnalando in va- 
luta estera la misura del trattamento che 
ricevono, a decorrere dal 1° gennaio, da- 
gli enti previdenziali dei Paesi in cui 
hanno lavorato. 

Da questa operazione sono stati eschu- 
si, comunque, coloro che beneficiano di 
un trattamento a carico del Venezuela in 





| nonni Pradolin di Melbourne mostrano 


*ciuta in Australia, e azzieme a figli è nipo 
Tramonti di Sopra. 


0 crggisi i la loro numerosa famiglia cre- 
ndano un saluto a tutti i parenti di 





quanto l'Istituto conosce pià gli importi 
delle pensioni pagate da tale Pacco. 

Per finire, segnaliamo un'altra curio 
siti: # il rosa il colore dominante tra i 
pensionati in regime internazionale. Il 
55 1 per cento dei titolari di questo tipo 
di prestazione nell'intero Friuli-Vene- 
zia Giulia ed il 51,8 per cento nella pro- 
vinzia di Udine è di sesso femminile, 


Shakespeare e 
Molière gratis a lis 
companilis 


La Clape culturd! Acuilee mette a 
disposizione delle compagnie leatra- 
li una copia del Machbet di William 
Shakespeare e del Malato Intmagi- 
nario di Molire. 

Gli interessati possono farne ri- 
chiesta lalefonando al 
H. +39.0442 204645, Lé compa 
gnie che volessero rappresentare an 
che parzialmente tall opere riceve 
ranno graluitamente butte le copie 
necessarie per agi singolo attore. 





rale 


| “i 


La Mitteleuropa 
antica e moderna dimensione del Friuli 


ui in Friuli ci sono ancora perso 

ne, migliaia di persone, comin, 

con testarda e genuina sensibi 
lità, che l'edificio della storia possa anco 
ra essere costruito dal popolo, che il lin- 
puaggio dell'incontro e dell'amicizia pos- 
sa riuscire là dowe grandi uomini e trattati 
hanno miseramente fallito. Visione ro 
mantica! Può darsi, ma- come dice Îl poe- 
ta — per costruire la casa prima devi so- 
gnarta. ha anche in un Friuli, sempre più 
orpoglioso crocevia di pace. grandi do- 
mande accompagnano gli ultimi giorni del 
millennio Speranze, sogni e paure si im 
irecciano con le poche certezze che la cor- 
sa del mondo ci concede. E le. certerze so- 
nola storia, il nostro cammino: nella fami- 
glia, nel paese, nella regione. nello stato 
Dalla memoria degli altetri vengono i pr 
mi, importanti mattoni per costruire la 
muovi, solida cass dei popoli d'Europa. 
Un'unione necessaria, ma edificata e con- 
solida sulle culture, sulla conviventi sui 
sogni delle genti, non su rigidi e algidi 
meccanismi coomomici totalizzanti che 
quelle genti spesso le escludono © le in- 
pannano iravestendosi da ideali aupet 
partes L'associamone culturale Hlittelew- 
ropa da 36 anni va predicando questo, co- 
siraendo, nel suo piccolo, quell'Europa 
dei papali che rappresenta l'unica vera 
Srada per un continente unito e per un iu- 
tura certo e in grado di dare pace e benes- 
sere a tutti L'azione di Minelenropa è sta- 
ta saggia e “profetica”, apripista su Un seri 


Sonlfaro. 


tiero lontano da stiluzionalana è vicina al 
quore dei friulani, dei giuliani, degli above- 
ni.deferoati, dei maprarni dei romena, degli 
austriaci, dei bavaresi, del boemi e degli 
slovacchi, Lo è stata noncstambe tuti na 

ntostante i falliti tentati di stschettatura 
politica, di calunnia, di by-pass, di incauta 
e prossolama copiatura, Oggi quest'asso- 
ciazione chie conta oltre tremila aderenti e 
migliaia e migliaia di simportizamii, può 
dire con orgoglio di essere riuscita da sola 
a costruirsi una credibilità CUTOpSra SITADI- 
dinaria, ascoltata a Vienna come a Buda- 
pesta Lubiana come a Praga. E proprio 
Praga ha teomuinato Paolo Petiziol, luce è 
guida di Minekuropa, proprio console 
onorario a Udine, conferendo così uflicia- 








lità n un'attività miernazionale ricono 
aciuta, stimata e premiati 1 cmgie busti 
da tanti poveri stramieri {mai dal no- 
siro...) Dire Mitteleuropa significa dire 
Commons, Giassico, festa dell'Imperatore, 





Quae so: Mon nostalgico a un pe STE puo 
siorico straordinano, dall'alto della sua 


“inavvicinabale familianità” collante tra 
genti e culture e denominatore comune 
per costruire sulla secolare eredità positi- 
va della storia alri orizzonti di conviven- 
si, perchè — come amava dire Werfel - ai 





sistemi polso, le Tonme di governo, Lire ga 
mi amministrativi non muoiono propria 
mente, ma si trasformano in altri sistemi, 
in altre forme di poverna, m allm regimi 
amministrativi, Gli ordinamenti peoditbi 
del mondo si danno il cambio, Ma aò che 


Paolo Petiziol consegna il Vino della Pace all'allora Presidente della Repubblica 


è ordinato, povernalo, amministrato, sla 


paese, sli popolo, sia ndividu]o, sopravvi- 
ve. con la sua nigra congenita, a Lutli que- 
sli sconvolgimenti», Anche Vagosto del 
HO ha visto pente di tante nazionalità 1 
contrarsi sullo Judrio (sempre pie il inume 






della pace] senza protocolli o parate di au- 
torità, ma con la consapevolezza che ri- 
cordnre significa evitare il ripetersi degli 
errori e sognare e progettare il mondo 
musa E ogni anno, infami, Muteleuropa 


si dà un tema da proporre alla riflessione 
di uutti. Il tema stavolta È stato «L'Europa 
dei popoli 0 l'Europa dell'eurof», 

Prodeme Periziol, un tema di grande 
cdtanalindi, air ele raccltiiide in sé prodi 
comiranilizioni e incognite... 

«Abbiamoscelio questo tema perché il 
nosino stallo piane tra i propri principi 
ispiratori l'unità europea: “La coscienza e 
ln responsabilità che l'omone dei popoli 
europei è un imperativo di civiltà”. Ri 
spetto n questo imperativo e alle azioni al 
te a cream: e a Sviluppare una coscienza 
culturale europea, mi sembri che la lezio 
ne del passato, soprattutto di quello re 
cente, abbia lascino se gno nel percorso di 
costruzione di tale coscienza. Sembra che 
la storia. anziché quale He laio di intrecci e 
di sedimenti socio-culturali ed etnici, ven 
ga ancora intesa come un semplice elnbo- 
rato grafico disegnato a tavolino dai mer- 
canti dell'economia e della politica»... 

Questo a destare le vostre perplessità 
sulla costruzione dell'Europa? 





«hi è valuto far intendere chie l'umifica- 
sione dell'Europa passasse esclusivamen- 
te attraverso la dillusione dell'euro, canà 
di una semplice moneta. Si è wluto far in- 
tendere che l'unificazione di popoli diver 
sie lontani, il superamento di pregiuden è 
diffidenze reciproche si nealirassero 
cousivamente anitraverso la moneta, cn 
vero un mero adoperano per trasferire 
ricchezza materiale, mezzo che ha un ruo- 
lo un senso se è frutto di una ricchezza 


Il presidente dell'Associazione Culturale “Mitteleuropa" dott. 
Paolo Petiziol con signora Marinella in costume sloracco. 


socio-culturale indispensabile per conser 
vare nel tempo il valore economica Alla 
fine, siamo giunti al pumicr in cui il conse 
puime mito «li un messo dla miomela umaza 
enropea, appunta) 5 è trasformato nello 
scopo © nell'obiettivo dell'umificazione 
Sumo pen Viceversa, 
lo ACOpua dovevi e 
deve 
dei popoli d'Europa 
attraverso un pro 
getto complessivo 
ilo a promuovere 
la COMMESEE:nioa, La 
SOMvivenza 
laccoperazione cd il 
rispetto tra lie dimer 


pesere Uumità 


Vano, 


se cine e culture eu 
rape © INFaveTso 
un percorso di met 
tura della storia del 
vecchio  continen- 
te 

Dunque ve reo 
perato i malo cer 





vale della storia per 
lempere il preseme è 
commnire il domani? 





a... la storia, la sto 
ria di oggi, a confer- 
marci che non può essere che questo il 
metodo per arrivare all'obiettivo dell'u- 








nità carapel la crisi e le continue dilli- 
colà della maneta EUTOpen dal punta hi] 
vista finanziario rappresentano esplicita 
mente la sua incorsistenza dal punto di vi- 
sla socki-economico, la sua distanza dal 
mercato reale. Moneta «iene dal latino 
monere avvertire: la cnsi di questa mone- 
inè dunque un avvertimento, E la parola 
italiana popola ba un'origine pre- inecdaeti- 
ropea,a sign ificare quasi on'amità cate dr 
terni dei popoli europei, e da sempre rap- 
presenta uno«dei tre elementi essenziali di 
assieme al territorio ed alla 
sovranità. l'ideazione di un qualssasi pro- 


uni Ma LINE, 





grito e la sua conseguente realizzazione, 
com butti gli elementi innovativi necessari, 
non possono fare a meno di una storia, di 
sicure fondamenta, di una comunanza di 
obiettivi tra i vari soggetti attuatori, dî um 
fiano economico credibile in grado di 
prevalere variabili e varamii in coro d'a 
pera. Nel nostro caso, poi, si tratta di com 
mittenti molta particolari: popoli che 
hamno concscigto un secolo doalortsizzi. 
mo a causa di follie ideologiche, di cdì rae- 
ziali e divisioni traumatiche di terre um 
lempo unite nella diversità etnica è lingui- 
stica delle genti che Le alulavano. La aboria 
su cul quedo progetto deve basarsi è la 
stona d'Europa, ovvero della meerca di 
un'unità continentale nel nspetto delle di 
verse kbentità, Le fondamenta su cui que- 
sto progetto deve edificarsi sono quelle 
delle etnie europee sopravvissute a que- 
sto secolo di totalitarismi e di omologazio 





mi culturali. 
Dattar Patria l'econcnie poverno ii 


manda di sempre Ci scena del mercato 





maiale che ruolo posssgo eualevano vere 






IDEE ie 

locredo che. rispoito alla sfida dei pros- 
sami nibiki della totale globalizzazione del 
mercato, la fromicera della costrazione di 
un'Enropa dei popoli, di un'Europa delle 
diversità nell'unità si collochi nel mado 
più opporiuno da un Ino a salvaguardia 
dell'identità © delle particolarità. dall'al- 
tro a garanzia di I Pro resse coonomico 
compatibile con l'ambiente, con le culi 
re. a misura d’uama insomma. Credo che 
la sfida tra mercato globale ed identità & 
possa trasformare in una grossa apporig- 
nità per quest'ultima se giocata sul piano 
della qualità. In altre parole, ritengo che la 
diffusione di Imernet, dell'e-commerce e 
di quani'aliro di innovativo si svilupperà 
sul mercato diventi on'opportunità per le 
economie delle nazioni europee nel mo- 
mento in cui queste saranno in grado di 
presentare un'odferta culturale e ambien- 
tale di qualità. E penso altresi che questo 





ti 5" iupperà dal bassa, dal mercato “più 
povero ‘ehe mi sembra albo stato attanle 
il più attento all innovazione ed il più 
A perto alla speri mentazione 

Una vesinhile fondamentale nel proge! 
io Fanopa d vicartantate la ruova dmnuri 
PRIZE, a acconda? 

«Fondamentale è la parola piusta. La 
regione d'Europa in qui viviamo è da sem 
pre — di prima che gli stone: latini, oltre 
duemila anni fa, ln deserivessero 
ra di passaggio, Un erocewia storico che si 
rispecchia nelle lingue è nelle culture di 
questa regione: per Questo Non vedo Eros 
si problemi all'integrazione di culture di- 
verse; del resto, se giriamo nei nosîri pae- 
si, nelle fabbriche e nelle aziende, incon- 
triamo ormai da anni persone di prove- 
nienza extracomunitaria che lavorano e si 
sono integrate bene. Vedo, piuttosio, un 
problema di carattere politico, 0 più preci- 
samente di siratepte e di interventi opera 
tivisulla base di una visione compdessivas. 

Dani solezioni pr ape? 

«Prowocstoriamentie 
nostri politici di stadiare un po' meglio la 
storia d'Europa, in particolare quella di 


una der 


comsiglierei ai 





| Fogolàr Furlan di Melbourne ha 

ospitato il 15 luglio scorsa, la presti 

giosa manifestazione “Italy in the 
Wiorkd" il premio che viene assegnato 
agli italiani all'estero che si sono distin- 
ti in varie professioni e campi sociali. 
L'iniziativa partita da personaggi di 
spicco della scena nazionali italiana, tra 
gli altri si ricordano il giornalista Bruno 
Vespa e il regista Franco Zeffirelli, è 
slociata nella creazione della Fonda- 
zione Italia nel Mondo, di cui È presi- 
dente lo scrittore Michele Prisco,clhie ha 
sede a Roma ed 
qpera sotto il 
patrocinio del 
Presidente della 
Repubblica e di 
alcune Regioni. 
L'edizione di 
belbourne fa 
seguo a quelle 
di Caracas, Los 
Angeles e New 
York. La serata 
è stila resa pos 
sibale dall'inte- 
resse dimostra» 
to dalla Regio 
ne Sardegra ché 
l'ha patrocinata 
e che si è pre 
sentata alla pre 
miazione con 
una delegazione 
di personalità 
politiche econ il 
oruppo folelori- 
gico f. Ambrogio L'organizzazione è 
sata affidata a Paul Lostia, presidente 
della Associazione Culturale Sarda 
Giancarlo Brovedani, presidente del 
Fipolir Furlan e Sauro Antonelli presi 
dente del Centro Assisi hanno aderito 
all'organizzazione formando com l'as- 


Settembre 2000 


Roma... fondamentale capire come han- 
no colone»sto il nostro territorio, come il 
primo cristi 
religioni pre-csistenti, come, poiil Putriar 
cato di Avquileta ha mipopolato il terntone 
fmi lano dopo la vesta Mratparorari A] di 
delle provocazioni, credo comunque che 
FEUTopa abbia più alcuni strumenti di in 
tervento per costruire una cultura del m- 
spetto e della convivenza [basti pensare al- 
Fancora sotie-viltato Fondo sociale eu 
ropeo al servizio i giovani), Noa di Matte 
europa, da 36 anni, stiamo Facendo la no 
sira parteci] nostro piccolo, robusto è omgo 
glioso mattone lo abbiamo portato, non 


esime si è intrecciato com k: 








per la moneta ma per le genti con qui nb: 
biamo percorso wii traîto di strada {lungo 
scogli!) da non dimenticare, Siamo ingua- 
ribili nostalgici di futuro. Siamo in migliaia 
di nostalgici di futuro a incomirarei — nella 
consuetudine del penciliaco imperiale 
sul fiume della pace: il comune denomina 
tore della storia ci unisce e ci fa sognare 
l'Europa dei popoli. con li henedizzone di 
Frane Josephile 






Nicola Cossar 


Italy in the World 


sbciazione sarda il trio che lia curaio 
l’approezmo della comunita per indicare 
i nomi delle persone finaliste. 

Alla serata di pala, oltre ai numerosi 
ospili promemienti dall'Italia e alle peer- 
somalità politiche australiane, al Conso- 
le d'Italia di Gianni Bardini, era presen- 
le anche il di Alfonso Zardi, in rapgre- 
senanea dell'Ente Friuli nel Mondo, 

(west e la lista dei premiate: A ità 
giovanili: Silvano Rinaldi; Attività spor- 
tive: Daniela Di Taro Commercio e atti 
via mduelriali di impresa: Ciiuiseppe 


Il consigliere di Friuli nel Mondo, dr Alfonso Zardi, a sinistra nel: 
la toto, a Ùl Presidente della Fondazione Italia nel Mando, Miche- 
le Prisco. Sotto i premiati con alcune autorità, 


“Bepi” Crema: Professioni: Concettina 
“Tina” Adomo Millar Moda: Ines Co- 
losimeo: Arti: Santo Cilauro: Iniziativa 
Donne: Kavisha Marsella: OQperato So- 
ciale: Remo Guardiani: Letteratura: Pi- 
no Bosi Attività musicali: Enzo Mar- 


LISI, 
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| 


| suona 

de Ile radici 

mom 
conosce eli, né 
confini di stile, 
di interpreti, di 
progetto un 
anono hbera, 





sincero, comme 
ogni popolo 


che lo CAprImnE. 





in Friuhi è 
altrove. 
Generazioni di 
musicisti hanno 
portato in giro 
questo suona, Joe Cocker. 
specialmente 

fra la nodatra 

geme sparsa per il mondo. Ma si 
tratta di musica friulana fatta dai 
Enulami per i friulani. Adesso, però, 
nuovi e allasgnanti orirtonii si 
slanno disegnando, senza cambiare 
quelle radici, anzi: le valorizzano e le 
rinforzano ancor di più, perché la 
nosira musica popolare sarà fatta 


cmoscere avumeue da uno dei grup DI 


più importanti del momento folk,1 
Chieftaina, da trent'anni leggenda 
sonora d'Irlanda. E lo specialissimo 
progetto Friuli è nato qui, a 
Spalimberpo, in occastone 
dell'edizione 2000 di Folkest, il 
festival etnico è di nuove tendenze 
che l'Europa ci invidia. Si sa che, 
quando si pronuncia la parola 
(Chieftans, st tira m bollo una 


leggenda, il superati dò assoluto della 


musica folk di ogni epoca è di ogni 
dove. Il loro ritorno tra eli amici di 
Folkest rappresenta sicuramente uno 













lrano Fossati, 


dei momenti più alti non solo della 
grande kermesse (quest'anno ha 
spiato stelle del calibro di Joe 
Cocker, Hevia, lvano Fossati, Goran 
Bregovic, Joan Baez e Inti Mlmani}. 
E questa presenza costituisce anche 











dan Baer. 


una lappa Importante per quinti 
hanno 
diffustone della cultura iniulana. Crià. 


i cuore iweramente |) la 





perché i signori Chveftains di questi 
cultura Irvulama 
diventeranno molto 
presto a mbasciatori 
n tutto il mondo 
Come è presto 
A detto. Uno dei 
pi progetti speciali 
sé (assieme a Inti 
® Nlimani+orchestra 
e al Benandonti di 
quel gemaccio di 
David Shea) 
quest'anno 
nguardava la 
conmeciion ITA 
Friuli è pianeta 
celtico. Non una 
honbnde 
modereccia, né uno 
specchietto 
discopralizo per allodole, bensi 
un'idea meditata, progettata com 
colma e lontano dai clamori 
dell'effimero, costruita nel 
memorabile concertone finale di 


Spilimbereo e presto prixluzione 
È 





discografica imperdibile, 
Andrea Del Favero, da 
sempre una delle menti di 
Folkest e, in questo caso, 
anche della Frinban=celtio 
comeechee, ne è bero, Per 
tanti motivi: «Suonare 
assieme al nostro mito 
commenta — è stata 

uni” espernenzi paradisi ica 
ovviamente. ka questa è 
soltanto la saporitissima 
ciliegina sulla torta di un 
progetto che ha avuto 
momenti ancora più 
csaltanii», 

Ne copiano riperconeere i 
principali? 

«Da tempo pensavamo a una 
irappola per far suonare musica 
Inulania si Chieftmms, è com musicisti 
friulani. Nom era facile: loro non 
hanno ambizioni da birds, sono 
soltanto cuniosi del mondo, soprattutto 
dl quello chie mon conoscono: per cui il 
problema era interesssarli, Ho pescato 
un po' nel repertorio della Sedom 
salv&die e nella tradizione friulana, da 
Resia al mare, e ho fatto una proposta 
all'amico Paddy Molomey. Che, dopo 
Lanli ascolti, ha detto: ok si fale 





Per curiosità, che brami 
aqvevne scelto? 

aIl valzer di Napolebn, 
Aghe aghe, Al losòr, Cjare 
mari e Lipa me mariza, Qui 





mati e è tutto dl Friuli, ma 
rende un'idea delle nostre 





zio Paddy, 
il progetta? 





«Si La prom Lapp è 543 
quella straordinaria session in 
cui com i Chiefiaina abbiamo 
suonato noi della Sedòn, con 
Giulio Venier, Glauco 
Tonibiti, Marisa Scuniara 
Maria Teresa Cargnello, la 
sezione femminike del coro 
della bocciofila di 
Fontanafredda e 
quell'enorme musicista 
galiziano che è Carlos Nuficr 
Lin pigante, | Chieftames, nella 
loro saggia grandezza. hanno la 
capacità di atti sentire a luo agio m 
ogni circostanza. Quindi, se devo dire 
la wenità, su quel palco ci siamo 
proprio divertiti. Una serata che va 
raccontata ai nipoti, magari com una 
bella giga in sottofondo». 

avete repisinato intro, allora? 

af(’ertamente, ma ped siamo anche 
andati in studio. Il lavoro È venato 
bene e diventerà uma parte di un 
nuovo album dei Chieftains, Non so 





se il prossimo, ma ti posso dire che 
hanmo in mente um progetto Mala di 
enorme inleresse, Disco o non disco, 
comunque, la nostra felatà è data 
dal tatto di aver suonalo com questi 
miti viventi e di aver sunmalo insieme 
progmo la musica della nostra Lerma 


Per questo, dunque, la Friudian 





celtic conneciton è tanto intporiante? 
«... importante perché non ha 
alcun senso chiamare Jovanotti a 
cantare un pexzo in friulano: non ha 
senso se non c'è un progetto 
culturale dietro a tutto questo 
Secondo, e ancora più importante. ] 
Chieftatns hanno suonato e 
suoneranno musica friulana perché 
l'hanno ascoltata, è piaciuta e hanme 


Folkest:290:0%90 


di Nicola Cossar 





Chieftarins, 


deciso di farlo mon per i soldi ma complessive, adesso lasciamo che la 
perché culturalmente era un 


progetto valido e molio interessante. 





musica friulana si spanda nel mondo 
con quegli stupendi ambasciatori che 





Scusate il picci 3 distine ug» sono 1 Chieftnins € presto con 


Archiviato um altro memorabile quell'attesssmeo disco im cui 1) Friuli 


Folkest con altre 50 mila presenze che suona fa sentire la sua voce 


RIGOLATO 
| Presentato il Vocabolari Riguladot 


| enerdì 4 agosto, nella sala polifunssonale della sede municipale di Ripolato, 
È stato presentato il Vocabolari Riculadot, lavoro curato dal dott. Federico 
Vicario, segretario della Società Filologica Friulana. Il valame, il cui scopo 
principale è di avere uno strumento didattico di consultazione efficace per ap 
prafondire lo studio di quesia materia e per la conservazione dell'identità della par 
lata locale, si presenta in una vesie tipografica curata, per i tipi delle Industrie Poli 
grafiche di Maniago,su progetto grafico ABC Immagine di Oxamne foto di Gino Del 
Fabbro e ABC Immagine. 
Alla realizzazione dell'opera. altre a numercse persone che hanno cooperato in 
varie forme, vi hanno contribuito la Regione Autonoma Friuli-Venezia Chalia, la 
Comunità Montana : 








della Carnia, il Co- 
mune di Rigolato È 
la Società Fila 
‘Friulana 

Alla presentario- 
ne del vocabolario, 
ienvia dallo sbesso 
dott. Vicario, erano 
| presenti tra gli altri il 
sindaco Fabio 
[Andrea che ha 
poro il benvenuto 
cd ha illustrata l'im- 
portanza dell'ope ra. 
il prof. Manlio Mi- 
cheluiti che com- 
ciuntamente al prof. 
Lucio Zanier ha 
portato il caloroso 
saluto della Società 
Filulogica Friulana, | 
mentire a rappresen. 
tare ed a portare il 
saluto della Comu- 
nità Montana della 
Carnia, c'era il Vice- 
presidente Flavio 
De Antoni. 

Aud allietare la se- 
rata ed il folto pub- 
blico era presente il 
corodì Fomi Avoltri, che ha aceglito com imalta finezza dn nulriba nepaerbaria chi val 








latte e canti della montagna. 
Rino Pellegrina | 


Î 








IN UNA PUBBLICAZIONE 


Itinerari d'arte nel Friuli Occidentale 


di Nico Nanni 


nni fa un alto esponente 

regionale liuidò il presunto 

iniberesse turistico di 
Pordenone e della sua provincia com 
uma (infelice) battuta, più o meno di 
questo tenore: «Per fare il turista a 
Pordenone dovrebbero pagarmi!» 
Frase ché era il sintomo del complesso 
di superiorità da cui sono ancor oggi 
afflitti certi ambienti di la da Faebe, ma 
anche della scarsa conoscenza di 
quanto di bello e di mteressante sotto 
tutti i punti dî vista vi é anche in questa 
parte del Friuli, 

Da allora molta aqua è passata 
sito | pomiti e la oomoscenza che 
mancava è stata resa possibile da molte 
ricerche & pubblicazioni, le quali, prima 
ancora che servire a chi è più lontano 
da questa terra, dovrebbero aiutare — si 
Spera — quanti di vivono, affinché 
sappiano, apprezzino e promuovano 
quanta il Friuli Occidentale offre. 

Un notevole contribute in tal senso 
viene dalla pubblicazione Stinerari 
d'arte del Rirurecinmemo nel Fricali 
Qecidentale. frutto del lavoro di due 
siudiosi locali, Fulvio Dall'Agnese e 
Paolo Gioi, e dell'Editore Campanotio 
com il patrocimo della Provincia di 
Pordenone, 

Non è un caso il patrocinio di questa 
ente: da anni, infatti, la Provincia ha 
portato avanti iniziative (mostre, 
convegni, pubblicazioni, cartelli Ai 
segnalazione davanti n monumenti 
interessati) sul Quattro e sul 
Cmquecento. L'odlierna pobblicazione, 
pertanto, raccoglie in certo sento i 
materiali prodotti, magari come 
semplici schede, nel tempo 

Cili itinerari proposti smo sei, 
corredati di ampio e bel materiale 
fotografico di Elie Stefano Ciol di 
Casarsa: il primo itinerario riguarda 
Pordenone e i centri vicini di Porcia € 
Cordenons, l'ultimo Portogruaro è 
Concordia e i loro territori (a 
ricostruzione dell'integrità storica del 
Friuli Occidentale In mezzo troviamo 
gli itinerari che riguardano il Sanvitese, 
lo Spalimberghese, Sacile è la 
Pedemontana con il Mamaghese, Sesto 
al Regheni e la Bassa Pordenone, 

Agli itinerari — ricchi e dettagliati 
Fulvia Dall'Agnese, provane È 
preparato stiudieso, e Paolo Coi, 
ricercatore di grande esperienza, 
premeltono una suocosa introduzione, 
che delinea a grandi linee la xituazione 
nei secoli XW e XVI nei vari settori 
dell’amte. dall'architettura alla scultura. 
dalla pittura alle arti applicate. 

Ml Falaro Municipale di Pordenone, 
ad esempio, può essere considerato il 
simbolo di come l'architettura 
rinascimentale si sia innestato su quella 
precedente: al corpo inecentesco gotico, 
nel Cinquecento venne aggiunta la 
Torre dell'orologio, di chiara 
impostazione rinascimentale e di fogne 
“veneziane”. Altra caratteristica del 
tempo erano le facciate affrescate del 
palazzi: per secoli ricoperti, quegli 
affreschi stanno emergendo (purtroppo 
spesso largamente alles e mutilati) da 
attuali restauri in varie località, 

Sulla scultura si passa dalle opere di 
derivazione nordica tipiche del 
Quattrocento [ne sono testimonianza i 
Vesperbil in arenaria o in altri 
materiali alle statue lignee, che nel 
Cinquecento divengono spesso fazioni 
altari e che hanno il loro colmine nel 





Gianfranco da Tolmezzo, Pala di S. Giuliana, Gastel d'Awia- 
na, chiesa di 5. Giuliana (foto Givici Musei Udine), 


Coro intagliato è 
marsato del Duomo 
di Spilimberg L pera 
del vicentito Marco 
Cos. Ma è nella 
scultura lapidea che il 
Friuli Oocidemiale 
può contare su pere 
di sicuro pregio, tra le 
quali primeggia no 
quelle del Pilaconte. 

E veniamo alla 
pittura: palaezi 
piccole chiese 
CMMpestri (oggi. per 
fortuna, mollo 
spesso recuperate 
agli antichi fasti} 
CONSEmVAnO È 
tramandano la 
memoria del promo 
rinascimento, Se fra 
i tanti artisti attivi 
mel Chuatirocento 
emerge la figura del 
Bellunello {busti 
pensare alla laccata 
del Castello di 


RICORDATI CON 


LU N 


O 


Spilimbergo), a cavallo fra Quattro e 
Cinquecento troviamo Gianfrancesco 
da Tolmezzo, cui seguì, in pieno YI 
secolo, l'impetuosa avventura 
artistica del “Pordenone”. le cui 
opere, disseminate nel territorio, ne 
rivelano la matrice di innovatore 
della pittura friulana. Al arande 
maestro seguirne altri artisti, primo 
fra tutti il discepolo e genero 
Fomponio Amaltes; da ricordare, fra 
i molti altri artisti, aleenza nl 
Calderan e Gaspar Narvesa, 
quest'ultimo con uno stile originale € 


LIBRO E UNA VIA 


Italo Zannier, Veduta del Castello di Spilimbergo. 
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FCI LATTINA 





ormai volto verso il barocco, 

Infine le arti applicate: se nella 
minintura cocelle Giovanni de” 
Cramariis, cui si devono i libri corali 
di Spilimbergo, nell’oreficeria spicca 
il nucleo di reliquari del Duomo di 
Pordenone di ispirazione ancora 
gotica. È ancora nell'oreficeria 
coclesiasiica conservata in altre 
chiese del territono è opera di orali 
veneti e di artigiani per lo più locali, 
che si passa a un decorativismo più 
sinuoso di stampo fiorito 
internazionale. 


| 
| 
I 


I Coden che portarono l'elettricità in Valcellina 


di N. 


rano destino quello dello Valcelli- 

ita: terra di granai preci ambienta- 

le ricca di acque, ha contribuito - 
proprio con quell'icqua - al progresso 
dei territori di pimura, fornendo la for 
ta morice per alimentare le centrali che 
arebbero masforuno quell'enengio in 
elemricità. Sirino desino, dicevo per- 
ché l'elemricità andiva solo verso valle e 
solo mel 1925 amivo nell'Alta Valcellino. 
E non pid per merito delle socien elet- 
miohe che “sfrnavano” l'acqua del Cel- 
lina per produrre energia elettrica fan- 
cor oggi a Venezia, gli anzioti che van- 
no. paprre la bollena della luce dicono 
“pagar la Celina”/), ano di an imprendi- 
fore, Angelo Coden, olte castmi la prima 
cenmolina elenirica a Cio, opera poi 
continui dal figlio Aurelio A questi 
due piomieri, Chmn ha dedico una stra- 
da e nelloccasione la fantiglia ra patro- 
citato una pubblicazione che ricorda 
l'attività imprenditoriale del nonna e del 
padre. 

L'indiazione della via ai Coden, 
proposta al Comune di Claut dall'Asso- 
ciazione Vinicellina, assolve — secondo il 
presidente dell'Asrocirzione, Alvaro 
Cardia — dal «debito di riconoscenza 
verso due personaggi che con fa loro 
dedizione e il loro insiancibile lavora, 
fummo contribuito ad alleviare la fintica 
di vivere di queste serre, affTite da un se- 





Angelo Coden. 


Ma. 


colore isolamento e ad offrire un mini 
mo di moderne “comodità” ani suoi abi- 
ima. Gli fa eco il presidente dell'Unia- 
ne Indusmriali di Pordenone, Piero Del- 
la Vinentina, che riferendosi nd Aurelio 
Code, già soc io dell'Uitione, così lo de- 


Tinisce: «imprenditore e pioniere, espres- 


sione migliore del conoitere delle genti 
dello montagna abimae allo fintica que 
ridiana del lavora, all'esercizio dell'in- 
ventiva e dell'impegno per superare de 
difficodti ele spesso impone il vivere în 
luoghi bellissimi ina aspri e inpenerosi 
con l'uomtoa, 

Autealo Coen nacque a Chies d'Al- 
pago mel SRI, dove fondo lo “lmpreur 
Cosrizioni Angelo Cosen “ avinmendee 
lavori per opere pubbliche e private. Lor 
vara per vari commitienti pubblici per 
opere sa viarie che ferroviarie; nel 1027 
costruisce la Centrale di Molbei sul Tor- 
rente Funesia a Chies d'Alpago, provee 
denuddo anehe alla distribuzione dell'e- 
nergio elemrica. Nell'agosto del 1924 ap- 
premi che i! Continte di Clo ton ent 
riusolio nel progetto di realizzone no 
censite ialroelenirica e cosi n val erince le 
proprie nuresnmize in Valcellino. Rea 
lizza un fabbricato in docafiui Peschient 
e in soli dieci mesi (nomostanie i lavori 
doverrero essere finiti a mano comprese 
il irasporro dei moreriali. a coso della 
zond di «perio ]) 
intero raprante e 
mell'agosto — del 
lunno suecessivo 
fa corrente elem 
ca arriva, line che 
d Cln, anche a 
Erto grozie allo fi- 
tea da SS voll, 
sel fratiemipo rea- 
liroma, Man mano 
che nrivano le r- 
chieste, provvede 
alle mueve lince è 
agli allaccimmenti 
talPepoca a scope 
prevalente ali iller- 
minzione). A 





Aurelio Coden. 


Cloni cosmrinisce melte, per conto di pri- 
vanti, uno stabilimento per fa disnillzio 
ne dell'olio di pino siga Muore pre 
murano nell'inverno del JRIR 

A capo dell'azienda si trova così il fr 
glio Aurelio Maro anch'egli a Chies 
d'Alpago nel 19101 appena terminate le 
tcnole elementari, Aurelio inizia a lava- 
rare nd cmmen del padre, Dal 1925 fre 
quentt snlianarimimente Cloni, dove si tna- 
ferisce definitivamente allo morte del 
padre per pentire direlantente l'impiari» 
ho idiroeatinco, Ma da sua gestione si- 
grifica mohe sviluppo della rete di di 
srriiurione, potenziamento della produ 
zione con la realizzazione di nn'altra 
centralina a valle dell'esistente e Inzial- 
lazione di im gruppo elettrogeno per 
sopperire di periodi di magra. Superato 
il diffiale periodo idetlo prerno, Aurelio 
Coden armmrodernò larienda che or 
urti doveva fomire energia alettrica non 
più apo per iNlauenimazione ma anche 
per forza motrice di qualche picoota fr 
presa artigiana. Nel RG, dopo la trage- 
dia del Mijoni, con Parvo dei profigghi 
in Valcellina. doverte far fronte a tempo 
di record al protera panta degli Liti- 
pimti per rispemtalere alle anmiesniae ri- 
chieste di energia. 

Faticie vane: nell'inmnno 1966 (ni 
invione che voamense mezzo folio, dli- 
simusse anche gli impianti idroclestrici di 
Coden. Ma Aurelio mon si da per vinto: 


decide per 
la rico- 
IIMiZIOnNE 
inmmedia- 
tn One 
nua dal- 
l'Enel la 
parma zia 
di fenrratina» 
ra di engre 
gia eleniri- 
ca in alte- 
tI dei la- 
vori. ini- 
zia, sumo 
dia solo, il 
lingo è 
alifficil r 
RETTA 
quioritoativa e ingeprieriztico per rea 
liznmee Unanova impianto Noanonantie da 
birocmzia e dorate sole di nr muto 
agevolno {per attenere il quale dovette 
ipotecare ogni proprio avere), Aurelio 
Coden inizia nell'essare del 1968 ln co- 
sizione del uovo it ip iano è nel niar- 
ro dell'omo successivo lo centrale è in 
funzione Lin imipionio idreletirico sei 
volte maggiore dell'originario com na 
porenza tale da assicurare non solo da 
Tornitura in atto, ma anche di estendere 
in finta do sona lo forniiura ad altre 
ulenze drnigiane e di incrementare pi mai 
elettrodomestici: l'energia prodorta in 
esubero venta poi ceduta all'Enel: do- 
po dquiatelte rentigo, infine. Minipianio è 
sato contrletamtente muore zoro dr 
modo doi peter Moncionare amehe se ine 
custodito; le eventuali emergenze vengo» 
mo segnalate ttomaticamente nello ne 
de dello dina. 

Ma Amrelio Coden non ha pensato 
solo al lavora: è simo anche consigliere 
comunale, co-fondatore e presidente 
della Sociend per fo svilippo iristico 
dell'Alto Vinlcellina, pres radente dallo Pro 
Loco di Chant Alla nua nrorte, avvennia 
nel 1997, dopo 70 anni di lavora, la so 
ced dé seguita dille fiodie di Aurelio è 
Mana Code: Mirella, Tereso, Renata è 
Renza, nel segno delle continmità ai ama 
famiglia che tanto ha dato al progresso 
della Vacellina. 
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La proposta di 
Friuli nel Mondo 
per una nuova 
politica 
programmata di 
rientri apre un 
interessante 
dibattito. A 
settembre, le prime 
verifiche operative 
con le associazioni 
di categoria, le forze 
politiche e le 
Istituzioni. 





n Friuli bo stato della demografia è pes- 

simo, anche in prospettiva. Gli indu- 

siriali invocano, a gram voce, un deciso 
aumento delle quote d'ingresso degli immi» 
grali prospettando, in allemaliva una acce- 
lerazione del giù anviato proosso di delo- 
calizzazione, in particolare verso Est, delle 
imprese in cerca di manodopera, 

Aldi i delle sterili, demapgogiche e sinu- 

| mentali polemiche, anche per evitare la ma- 
nifestazione di tensioni sociali, s-mpoe pe- 
ricolose. diventa urgente appromiare un pro 
gramma, a breve e medio termine, di pestio- 
ne della siurione demografica ed occupa 
sonale già an binza con la solueione di nata 
ra srumurabe che dovrà essere adorata dagli 
organi compotenti. ln questo contesto ci 
permettiamo solo di abbozzare mobo sinte- 
ticamente le grandi lince di un progetto che 
dosi articolare in concrete ipotesi di lawo- 
fo è irovare ieri è strumenti adeguati per 
la ua realizzazione: 

Imnangiutio si rende indispensabile la 
elaborazione di una organica politica socio 
culiurale che tenga conto della necesstà di 
«integrare» armonicamente gli «intili cepi- 
ti». È da ettore Inorcazione di «ghetti» che, 
cun l'affermers dei fenomeni di esclusione 
sociale, diventano terreno fertile sia per una 
rapida propagazione delle manifestazioni 
di inolleranza e di violenza che per il reclu- 
tamento della manowalanza per la delin- 
quer orpanizzata 

Tenendo conto dell'imporianza sia del 
l'elemenio quantitativo, definito dallo «sr 
glia della tollerabilizi=, specifica ad ogni 
ancietià, che del fantore qualitativo della «di- 
stama culturale» tra gli immigrati e V'ansa di 
inserimento, andrebbe considerata la possi 
balità di altuare un propello di mesto pro 
grammati di lavoratori friulani residenti al- 
Veste 

In funzione delle esigenze del mercaio 

| del lavoro friulano, gli interessati saranno 
individuati attraverso il canale della mete et- 
nica fiulana mondiale, im particolare, nelle 
zone economicamente difficili, ma non s0- 
la Dopo un adegazio programma di riqua- 
lificazione professionale cd aggiormamento 
culbrale è linguistico questi «maigramibe di 
origine friulana verranno inseriti in un am- 
| biente lavorativo e sociale, anch'esso ade 

guotamemie preparo a riceverli come 

membri, a pieno iiclo, della comunità con 

la quale hanno, comunque, non marginali 


allinotà. | 
La realizzazione di un tale programma 
non risolverà tuti i problemi posti alla so- 
cietà friulana dalla necessità di una consi- | 
siente immigrazione anche se ne tempereri, 
natewalmente, ghi mevitabali costi sociali ed | 
umani. Nella sua coneresezza è valenza so- 
cioccononmica darà, però, ulteriore impulso 
e credibilità al più ampio progetto di qoin- | 
valgimento strategico della diaspora, «ri 


sbra e lallore di polenza iniemiazionale», 
fi processi di svaluppo del Friuli, apretido 
la porta su scemari importanti, chiami pur- 
troppa, soki agli addetti ai lavori, 


Ku 

















IL PARLAMENTARE FRIULANO LANCIA UNA PROPOSTA PER RISPONDERE ALLA 
DOMANDA DI MANODOPERA DELLE IMPRESE FRIULANE 


Visentin: «Il lavoro diamolo prima ai nostri emigrati» 


di Michele Meloni Tessitori 


ore lo persava da quando era um 

giovane apprendista della polilbca 

militante del pomissamo hovimento 
Frub: quella dell'emigrazione dei fmulani 
del mondo era una questione troppo 
importante, cui dare risposte non soltanto 
dal punto di vista della conservazione di 
buoni rapporti culturali e di memona 
collettiva. 
Quel gior, il giono dell'imerscambeo 
anche economico è occupazionale com i 
figli di chi era paritio » pensava — prima db 
poi sarebbe politicamente maturato, Aul 
accelerare i bempai è stola la necenbe 
domanda di manodopera di parte degli 
industriali friulani, Roberto Visentin, 47 
anni, di Gradisca di Spilimbergo, il 
matie del Friuli-Venezia Giulia amato e 
comtestaio dal popolo del Carroccio che 
dai propo copifila pretende il massimo, ha 
finalmente potuto lanciare Vardita 
proposti che coltivava da sempre; legare 
la domanza di forza lavoro del Friuli 
industrialmente evoluio all'offerta di 
professionalità anche albe dei friulani di 
ribomaa, i figli degli emigrati. 
CQaerevoale Viseita, # ia ven dl 
pavecazioni paltche da solleome 
apesno o fr al seno 3 
«lo pario da un dabo di fatin: c'è la 
richiesta di manodopera da parte degli 
imprendiboni friulani. Un'esigenca 





Roberto Visentin. 


legiitima, ma non sorretta da dati concreti, 
perché non è ricondincibile alle liste di 
disoccupazione locale» 

Llnague dl peeblema novi estate? 

«Esigie eccome, ma va riformalsto. Il 
confronbi va aperto è quabche proposta và 
falla. Al peù presto. 

E allora, avanti con da frialanini si 
toccano le corde del scntimentaiano. 

“lo dico semplicemente che se quella 
degli imprenditori non è una ricerca di 
“schiavi”, e io penso che non lo sia: se 
davvero si è alla ricerca di forza lavoro da 
assolidare con piena dignità, allora si può 
aprire il discorso sulla nostra 
emigrzione Allora forse si pai pensare 
di far iomare nella Piccola Patria i frivlani 
che se ne sono dovuti andare; si può 
pensare di far vemine i loro figli. le noove 
penerazioni che vogliono comoscene la 
lerra dei padri. 

E deve anehe gursio serbarcio dî 
grivlaninà 3 

«Ci sono Paesi come l'Argentina o come 
il Venezuela, che, lo ricordo, vive un 
travaglio non da poco, dai quali è 
possibile far romane la mesira pente. 
Siena Fiperciconionai 

«Sarebbe forza lavoro motivata che si 
inserirehbe facilmente nel isssuin sociale, 
che non prodlumebbe tensioni o difficoltà 
di adattamento, perché ritrovenchbe le 
proprie radici». 

Min cms si scrvalcherebbe il Governo 
mazione. 

«Ricondo che lo Stato italimo, a molo 
suo, ha pensato bene di riconoscere e di 


tentare di saldare un debito morale con la 
nostri emigrazione forcata E ha concessa 
il voto agli italiani all'estero. Ma è una 
risposta inutile a un problema che è ben 
diversoe, 

fl airino al vaso ran bara? 

«Non dico questo, Ma da quel tre o forse 
da quel disci per cento di elettori emigrati 
che voteranno, la gran parte degli eletti 
sarà di emigrazione recente, già inserita 
nei parità. Oltrstwito non garantirà la nale 
rapprescniamea e non sarà una soluzione 
soddisfacente all'intenzione dello Stato 
italiano, Così, quel debito di riconoscenza 
com gli emigrati non sarà saldo, 

Mon crede che il dinito di voto smi ini 
pera dii dna democrazia 

«Leda che la pariecipazione al sno di 
quegli emigrati sarà motivata soltanto 
dalla opportunità di disporre, poi, di wn 
pissaporio per l'Europa. Voleranno quelli 
delle realtà più disagiate » ripeto: penso al 
Wenesnela, che «ie un moment 
particolarmente difficile —. Il iuitto nella 
speranza di avere una possibilità in più di 
trarne lavoro, non tano e soltamio in 
Italia, quamio e soprattutto in Europa. bia 
sc È questa la veri eskgenca, perché non 
corrispondere in modo più pratico?e, 

La Viricate. Virearin, 

«lo dico; confronizameci senza ipocrisie; | 
fogoliir mono LIT organismo nitivissimH. 
che di voce alla nostra emigrazione: non 
perdiamo tempo, riallacciamo i 
collegamenti con k nostre comunità, 


senza sentimemalienne. 

Almeno ia idea di quanti porrebbe 
forma? 

«Ab si quinti scarsi limulana che 
potrebbero rientrare ci figli e nipoti che 
polrebbero «eine nella patria di nonni è 
padri, So che c'è un emme bisogno di 
mancdoperi. Dovremmo fare come in 
Canada, rigionare non soltanto per soglie 
di immigrati, bensi per criteri e domanda 
di professionalità Sono certo che la 
manodopera dei Inulani nel mondo sia 
più che all'alterzaa. 

A ohi dl compito di provvedere? 

è 2rvono risposte concrebe, è ovvio, La 
Regione dovrebbe attivarsi subibo. Mia 
pensi che un comrbuto determinante 
potrebbe fomirio VENE Friuli nel Mancha, 
che ha contati diretti con le nostre 
comunità sparse nei continenti © 
soprattutto perché non è soggetto a fili è 
controlli, poò aggirare la burooragine, 
Ei mera 

«In questo senso anche il Messaggero 
Weneio potrebbe dare un faltivo 
cominbuin con il suo sito Interneta, 

Altri imperativi acnoliti > 

adutivare i bossolirs, che sono sensibali al 
problema. Ma non c'è lemgo da perdere 
ira qualche anno quei legami giù malto 
labili con le comuniià friulane di terza 
penerasone potrebbero sciogliersi per 
sempre, 

laramano, non scherza? 

«do dico che biscgna ricostruine una rete. 
Ano, dico di pini perché non pensare a 
una irsparenie “lobby” fmulana?s. 


Dl Messaggero Veneta 


Favorire il rientro in Italia dei 
lavoratori friulani all'estero 


ad nratero del 1 hirelio 2000 ino 

letto con soddisfazione un 

articolo freno da Ferruccio 
Ciavora finalmente qualcuno ha mvato 
il cormggio di dine cose che anni 
pensano, ata che non siano come fare 
perché il pubblico ne sta taformanto, nie 
vettga a comasceriza 

Ceno che lo pronao e ache la seconda 
Spenerizione di emrigranti” fsi parlo 
sempre del primo dopo piera (IT) 
novo partiti perché... perché... perché... 
quarti perclf” 

IE reati agio perohuf Franuna nura storm, 
lumuno denti ana sistificazione che va 
altre ai farai “si dice” che scappa è 
lascia il pasto a chi resa... pochi dicono 
“otel quale simazione dispentià si 
rovma qual povero imma”... e aperto 
sensi sa che quralerao dr fatto nr po' 
dii soldi pressonido al “candidato 
cmigraanie” al 200046 1 soddi per 
comperare il prio Biglietto di tremo e 
andere fnntono, farne all'avrentanra, 

Qramicnto sipri ritenere sar questio? 





Mon dico altro, ina sonolineo ana soda 
con nea anicrante fmulano eso 
nalimao é miri sinto tacciaso dî essere 
cltadentino E fanti colore che 
ditiralnittà, per Ssetipio dn Swis nona, 
dovevo dimostrare all'nuiorità di 
avere an confrato di affito per srt 
camera e pagaro di 1° canore; enibire nt 
cenifiono di “assicurazione molotità” if 
fuit cormedaro da ur contano di 
invero. queste condizioni omeneva un 
pemmesto di soggionio per Mn dro coni 
facoltà al datore di lmvenn di decidere 
dopo il 1" gita, se quell'emigranite 
pareva o mero coniare panta di lavora 
per “tentare” di pvigliorare dr mar 

suna ziovte... 

Cite cos si vive aggi in Stalla” Liamei 
da me il crilicare Penigrante che viene 
nell mostra patrio per lovavane # 
marenere din sua fmmolia... gli altri 
damnio da pensare appune? Ritrovo alli 
proposto di Clevora: rimpateiare i 
lavora tori frislani all'estero | più fra gli 
tuali emigranti in ERrapa, sona fall 
co mipoti di quelli porsi degro dl 1946, 


olivo DI Legni. ignaro i Cogemo todigimu ai moglie Onalla Zat, di Por- 


#5 di Codroi 


queant'arni di matrimonio, IT dall'aftetto di 
i due più piocoli Bruno è Lucio. Olivo e Onelia con 


in i Florenzcio Warela, hanno 


piata i loro cin- 
li è nipoti, La foto li ha colti con 
a la famiglia mandano i loro sa» 


Iuti a tutti gli améci è parenti, è un “caro Mandi" al cugini in Italia è Argentina. 





Giulio e Claudio Pizzo di Johanne- 

sburg sono figli i di genitori friulani, i | 

è originario di Visco a 
la mamma Donata Manis di Gaoppo. 

| Claudio ha 26 anni ed è ormai un gio- 
vane e aftermato pilota seronautico | 
civile, con al suo attivo otto anni di 
esperienza di wolo. Giulio si è diplo- | 
mato Baocelliere a pieni voti in co- | 
municazioni sociali alla RAU Unirer- | 
sity di Johannesburg. In seguito si è | 
laureato con onore (BA. Hons) in 
giornalismo. | genitori, i nonni lolan= 
da Pizzo è Archimede Menia, i parem- 
ti tutti augurano ai due giovani cgni 
bene sd un brillante fulura. 





Core vinama? Cora fanno? Quali sona 
le lora prospertive an 'euiero? Non ho 
veleni ali inomiare da scoifazicute, ina ami 
fl [ner Mierio (Aaa dina FASPOTATI per Î 
più lo vil movi è tano differemie dei loro 
commer cite vivono e lavarano in patria, 
sta ana quaderni regione innlioea. 
Vivono Livormo. Hiriao a nor dara 
na finniglia Sommo aperti o impiegati 
Alcuni iaunmo raggio livelli ali 
formazione amiiverinaria, Adrri sono 
diventati inprerditoni, Come i loro 
coetanei in dielia Per qualcuno 
l'attacalo che frena il rientro in patria è 
dir dina honio seguito scuote focali e 
parlano la lingua locale... è questo pò 
anche severe nr hamalicap Ma che si può 
facilmente sommontare.. Allara, per 
seguire lider di Ciavona, perché mon 
proporre a quel Malo di emigrante che 
lavora all'estero perché speso mato # 
cresciuto fi, di venire qua a fire do srerso 
davero? Ter più va deo chie dl 99% di 
loro durino fare ur "apprendistato 
modello” di 3-4 mini e questo dè garan 
di capicirà, Nou che gli operni aio 
impiegali indicati sino cha renevnio, srt ciù 
significa che “foro "non necessitano di 
lumiglte forminzionii, di inventinteniti è ali 
lacune dovute alla dilferenza di 
mentalinà, ali canmirere, di religione, di 
concetro del comportamento, dell'onestà, 
del mipesròo del prossimo, 

Mor basta questo per motivare i 
cavalieri dell'industria, dell'artigimamo è 
del comete a contattare de 
‘orpmiszazioni frindase all'estero" o 
ale ponizzazioni Italiane, per 
sevibili zzare gli evesninali inferecati al 
“ommilnio di posso di lmvono” cosi di 
ceresni che “n cast di papd” ci siramno 
aliena alto nes all'mano di bel tempo, 
il mere e de monitgre vicine e il salorio 
permenent di vivere “almeno " come 
prima se noy ineglio? Per cono nno, alli 
fine di queste rigite, sin de ora posso 
avilerintre che sati gli ailerenti mil 
Federazione che ho l'amore di dingere 
some dirponti a ripondene Rana 
all'appello. Se do vorrete. Se appello ci 
sini. Le lateresse reale ci sard.. 

Sergio Paranilti 
Presidente Federazione dei Fogoliirs 
furlans della Svierera 





Santa Maria di Cordenons 


di N. Na. 


n grosso volume di olire GU pa- 

gine in bella veste tipografica 

{diwuta all'Editoriale GEAP- 
print} ricorda la storia e analizza le ope- 
re di Sana Maria di Cordentas, ka par 
rocchinbe del grasso centra comtglio 
Pordenone, cresciuto mollo in questi ul 
ili anni, sia come popolazione sia ui 
hanbiicomente, mi che conserva nella 
piaczn centrale, come punto di riferi 
mento, tre al Municipio, propria l'an 
iica chiesa 

Il grosso volume, curato da Paolo 
Gol, nporla gli scri di vari stadigsi, 
che ognuno per la propria parle di com 
petenza, contribuisce a uma migliore cLo- 
noscenza del monumento Si deve all'ex 
parroco di Santa Mara, don Giacomo 
Marson, la spinta per la pubblicazione, 
una spinta accolli e portata avanti «dal 
DOVO parroco, don Giancarlo Slival, è 
che ha trovato fivorerale accoglienza 
negli enti pubblici (Comune e Pravin 
ciale insponsor privati com in prima fila 
la Banca di Credito Comperativo di San 
Giorgio e Meduna, 

Inizia Pier Carlo Begotli con la sora 
della Conte e della Prive: Samoa Maria de 
Moore nelle niorit amica di Cordenons, 
uma storia che nsale.in base al documen 
ti al 1186 (Bolla di Papa Urbano IV}. ma 
che è ben più antica se della Cinti Non 
mir si hanno notizie sin da tempia ben pa 
remoti: anzi, Begotti, pone la pieve di 
Santa Maria come chiesa madre” di bui 
te le chiese della zona, comprese quelle 
di Torre e di Pordenone 

Fabio Metr si sofferma invece sulle 
varie chiese dedicate a Samia Maria che 
si sono succedute nel tempo « in quel 
Iuoge prima dell'attuale edificio che ri 
cale al TOI e che ha subito vlenorni ma 
difiche anche successivamente, sul qui 
le riferisce ampiamente Varch, Ialo 
Giorgio Raffin, 

Della decorazione e dell'arredo parla 
invece com dovizia di particolari il éeura 
tore del volume, Paolo Gioi, che tiene 
conto delle opere di sculiura, di quelle 
di pittura e delle arti applicate, | vari 
saggi sono riccamente illustrati, per cui 
il lettore può farsi sulato un'idea di 
quanto gli studios vengono via via af 





Gaspare Marvesa, Pala della Trinità | 
nions, Ghiesa di & Maria, (foto Ricca 


fermando, 

Troviamo ancora Fabio Metz, impe: 
gnato questa volta fuon del tempio 
maggiore, per niferire delle chiese e de- 
gli oraton del territono cordenonese, 
Un capitolo a parte è dedicato da Silvia 
Lusuardi Siena e Paolo Casadio a un'al- 
tra chiesa “storica”, quella di San Pietro 
di Sclavons, pochi anni fi oggetto di in 
dagini archeologiche nell'ambito di la- 
vori di restauro {a suo tempo Frinti nel 
Wanda ne riferi diffusamente) 

Sulle varie forme di espressione della 
pietas popolare e della liturgia ribertsi 
to Pier Carlo Begotti e Meta quest'ul 
timo si deve anche Vampia documenta 
zione sulla vita della pieve, reperila sia 
nell'Archivio Parrocchiale sia nell'Ar 
chivio Diocesana, 

L'ultima parte del volume è dedicata 
alla testimonianza ina cronaca e storia di 
don Giscomo Marson, che racconla la 
parrocchia dal puniti da vista da chi me è 
ciato a capo per ten oltre HI anti, con 
tutti i lavori affrontati per ridare lustro 
alla chiesa, per sistemare i tanti guai che 
il tempo e gli eventi naturali {specie il 
terremoto] avevano procurato nl Lem- 








Le gite del Fogolàr di Bolzano dai rifugi del- 
la montagna ai fiumi della pianura 





piendida gita quella organizzata dall Fopodir Furlan di Balzano con meta Re 
vere, Mantova, sede del ponzalesco Palazzo Ducale che ospita tra l'altro dl Mu 
scodel Po, ricco di materiali e testimonianze delle civiltà che si sono suecedute 


sulle rive del fiume. 


scolare della donna indlemoniatai, Corde- 
Violal. 


Affascinante l'escursione fluviale sul Mincio e sul Fo con tipico pranzo consuma 
ina bordo Di questo passo non ci meraviglieremmo se un giorno il Fogolir di Hol 
zano raggiungesse Venezia e Lignano lungo i fiumi... Archiviata com successo anche 
l'ennesima escursione al monte di Mezzocorona, annuale meta pentecostiama del 
salizio friulano di Bolzano Calorosa ed ospitale - come sempre — l'accoglienza 
della “tresemana” signora Valentina Ohtorogo Doniti, animatrice dell'incontro, chie 
ha portato il cordiale Mandi dei soci del Fosolir di Trento, 


Bruno Muzzatti 


ii TO. on 
Mi pi 


altr 





pio e al campanile e per rinmorare e au- 
menare le opere parrocchiali. 


Ducj a scuele! 


Finidis lis vacance ancje la scuele 
© à clamét a vore i ski “operaris” e 
lîr, cun pàe gradiment, a din prepari 
il zaino cun alc di co ch'al covente. 
Aneje jo une tant lontane sormade 
di otubar, o soi partide di quse cu la 
mè bicilete e il gno borson par li a fi 
cognossince cuntume scuebe cda pais 
che mi spietave mo par insegnimi 
lABC bensi par insegnalu, No vevi 
| ance sintàt a nomend chel paîs de 
basse e So lam indenani milagure. 
Ha ceco li scvele, une costruzion 
grande parvie ch'e veve di hasta pai 
senclars di tre pais E ce tane]! Su la 
puarte un carteli “Oggi iscrizioni”, CH 
entri imidute cal condor a vil tre 
bones, cuniri regjstros e dos mestris 
La plui anziane cun tante pentilece è 
comprensiom mi presente la coleghe 
une siore dal lic, cul farolet e il gru- 
malin di cjase. 0 gupi puest par sco 
mengi il gno lavor e o capis che pur- 
trop dé classis a son par me. Man 
comal che no Jere li cinte, Si fas 
dongje une mari cu la frute, 

- Im ce classe vino di Iscrivi cheste 
ninine? — o domandi. Mi ven sponta 
ni di doprà il lengar furkan, La fermani 
e alge i bragse cpulami dale mphe: 
Laudati Dio, une furlane! Cyn chi 
dal meridion noalins marte no sci 
pive nuje, E cumò un pan ch'al shor- 
te indenamit une stangie chi fmi, - Che 
nvalscerivi signorine, La paggele no la 
cjatin. Ch'e noti in tango, carte... 
Dis tu, c|astron! Il scuelàreh'al a dim- 
petti al si fis capi un po vergogne. E 
Vom- Alè un voe di la nie, che lupa 
chi. sile. jo no ven a reclumi! Ma che 

| perdoni se cualchi volte lu ten a quse 
pur Fim pui tal cjamp. Intamt all rive 

| val di une pranime che, #bairtade de 
mame, no dl entra, + No ven. io vena 
veni cu la mesgre dal asalo! Chestia a 

| som Eristisi 

| Insùme par mie un inizi di cariere 

| avonide legri, 


Inzornade di né i (ruta di squele no 
in bist ch pessa compapnate, SI 
| presentim cun documents è disinvoale 
ture. Vualchi gpemitor, Corsit, al st pre 
sente par lamentilse «Come mai im 
questi suola nom si organizza um 
poreo de inplese e Mom 51 provvede al 
compalerta 


Lucia Scoziere 











Settembre 2000 


L'addio del Friuli al Presidente 
della Provincia di Udine 
Carlo Melzi 





coompagnalo im 

duomo da più di 

cento sindaci del 
Friuli e alla prssentza chi 
una gra made dalla, A è svol 
to lunedi 24 spet al fumi 
rabe del presadente della 
Provincia di Udine Carko 
Emanvele Mela. Il nio è 
SLalo presieduta dall'ara 
vescovo di Udine, mons 
Alfredo Batbst, che ave 
| vi accanto, come concele- 
branti, il gesulla padre 
Ambrosetti, amico di um 
gi dala dell'ing. Melzi, 
monsignor Sorivilo, par 
roco ticolare del duomodi 
Une, ed altri quattro sa 
cerdoti, Nel prossimo nu- 
mero di “Ermali nel Mione 
do” approfondireme li 
conoscenza sulla figura ci 
Carlo Melzi e l’opera di 
quesio importante perso 
naggio della nostra terra, che ha svolto un ruolo determinante per la crescita © 
la valorizzazione del Fmub. 





ì SES 


Questa foto ritrae le classi seconda è terza elementare di Bonzicco nel 1933, Anna 
Pittolo di Fagagna la ricevette dall'Argentina, da una persona che vive in quel Pae- 
so da oltre cinquant'anni. Malli degli scolari rilratti nella folio hanno preso le vie dal 
mondo e dalle colonne di Friuli nel do Anna desidera ricordarli e mandare a tut- 
ti loro un carò saluto dal Friuli. 

Da destra, prima fia, in piedi da destra, Rosina Pitiolo {deceduta in Canada), Ester 
Bertolissio residente in Francia — con in braccio la cuginetta Anita, Dalia Gimolina, 
Gentile Verin, Malia Persallo, Bappina “di Laesoin®, Angelina “di Miscin”, Luisa “di 
Cocjo", Fanni “di Palomp”"; seconda fila da sinistra: Maria “di Goc]o” con in brac- 
cio Lidia, Maria Minighar, Velia Grion, Anuta Mistrue [Anna Lue) in emtina, Mau- 
ra "Menon”, Delchi “CGasaro”, Tarcisio “Culau” che si trova in Canada, Teresina “Ca- 
ligu*, Pierino “Palacin* emigrato in Francia; a sinistra la maestra è davanti im piedi 
Firmina Fittolo; seduti da sinistra: Adolto Pittola (già deceduto in Australia), Rica 
“Muscin", Luigi “Coco”, Bepo Lizzi, Lino Persello, Berto “Culan” [decedulo in Ga- 
nata), Dacar “Cojo”, Mando “Palacia” in Francia, 

«Mon so se mi sono fatta capire, lo lo spero e dedico la foto a tutti, fratelli, paesani 
è parti Un mandi di cir di Anute di Mascimo e un grazie di cuore a ‘tutti voi. Am- 
na Pittolo» 


È tempo di van- 
demmie è così 
Mario Brondani, 
‘originario di Arîe- 
gna e residente da 
quarantacinque 
anni a Johanne= 
“burg, Sud Africa, 
ind il nipotino Ma- 
rio jr “a stan tolani 
il vîn come une 
volte”. Il piccolo 
Maria, terza gene: 
razione di friulani 
in Sud Africa, è fi» 
glio di Lucia, teso- 
riere della Fambe 
Furlane di Johan- 
nesburg, ® com 
questa foto mostra 
come le vecchie 
tradizioni nom 
muolano mail, 





Settembre 2000 





Grande incontro dei friulani a Sesto 
all'ombra dell'Abbazia di Santa Maria in Sylvis 





È a si 


ll Presidente di 


i Friuli nel Mondo Mario Toros, accompagnato dalle autorità è dall'ing. Luigi Papaiz, apre il corteo. 


mele l'incanto svoltasi ail'anbra 
dell'antica abbazia henedetina di 


Sesta ha dimore 






lani dei me 











ala piccola he; 
li Demerica dé aporio, quel gt 
fiur Wessnplo cho d Cani ! Remberne 3 
flat memori che e ese di Regmeni, è 
marie defteraimene invaso da decine di 
centiania di nostri emigrati, pivati deli 


angoli pin disparati del pinneto, per il ira- 





di guersi i], ita SrenNO An i artdizio 


ni di particolare stima e hemessore in Bra 










EHE, don è Pisco at Pea izzanee dina atta 


e dove si é fre 





retina 7, 


a london ma alia Fa 





" ni e. i, v I ti f F » Pi fa 
Furlan, del Quale OIet Tue ed 





eiattività che vierme svolto, porta» 
do all'occorrenza il'ano ermide connnilmaro 
di nera e di ENETPATA, DINE 


presi- 


dente oneririo del sogoiizio 


Da sinistre Luigi Papalz a Gino Toscan poriano la corsna al Monumento ai Caduti 
accompisgnati dal Sindaco di Sesto al Reghena Daniele Gerolin, 


incomiro estiva di Friuli nei 





e abbiamo raggrimato Sesto 


Si calcola ck 










fai seno dl 2 ULI peri ii, A (MTA TI 


nate do nn erarute larcanmenio alle rie p 





ci e da una grande, crandissima “sete 


came dla 


Friuli L'appuntamento pra 






erano, si e svolto nella 


ei mani dei 





ata da do 









nessi ed 
e iopraminto la fort gp fu, tei vr car 
(ini mondiali. 

(AUT, prato, è Stat deposta bi Sari 
ua d'alloro, der CH UTET. altre Li Te dual 
sindeca di Sento, Duniele Gerola, dal pre- 


sidente di P li ne Moma, cn, A 











net, e dell bee restemse nome. Ci 


r i el 
Perin, ag au si 





EMIRICLNE i nate den " ARP. dn Luigi Pa: 
FMIAZ, CDI ii derma, Mor senza vento prima 
messo alla prera dî parta nlari stcrifici 


Ce de! maso FRS ali Coi RI pria 


n 4 a È 
La certmenta, feccspaenata dalle mare 
: 





del corpo Imudistico locale, era stata pre 
cedtta da una deparizione di uma corona 


dalle anche nei cimileni delle frazioni 


Daposizione della corona e benedizione dell'Abate, mons. Giowanni Perin. 












di Mi va puoi Bacnanala e Rouinar ella. 
Le porse della momemmentale abbaria si 
cao pai sprlmacegte per da celebnezione 


«lemmi cuni i mer 









rola ei 








ole, pa 


itualizzano t snplenmizzaro rh mel 





l'abalde i ine lungo IRTE ie pareti dello 
splendida transetto ahbaziale 


ditecanisi vermi cn palco predinponte 





A AO End i Vari |H 
i N° prio id IST 
sinodo fheralin, cme Hal pan To Gul f 
Sinne beato da fanti i pre senti e che punb- 
fili deiato [ii ini di feste prepite. 


Ue parmne di Gerofin luana finito se- 





furito quelle ael Fercovo della diocesi di 


Li rali, uom, Scamen Corro, che do 








me, e viceprest 


Ela i he dl'innare dd MT cera wevale An 


fanio Sl Bia meli; ‘i eramde Tormiane e 
promaiae della sot vagrardia delle fiugue 


minoritone, ira cn quella fravlona; e del- 





ne i CorI- 


conii Robeno Asquini e Bruna 





Li Noale, Focene della Provincia di 





+ Panneizio Ligorot du dl coni 
Provincia di Pondencae Salo Cover 
rie di Friu- 


ti net rado, semnione Macio Toros, ha ri 





Rel amo dm FUESTIO il [PES ine 









. ce Pi! 













comata cone Focakies Furfani, nati alla 
lime dell SO, ramo coestrraito na pone tra 


FE a 1 J' 
i Friadi la patrio e di Find all'estero, poi 


tento in vito dell'Ente Fri nel Moado 








LI STO CIEd 





* de mmove 4 





fi I di . 
che ahivamo colmaro cca i PIATTI I bili 


noli. sociali ca antico I dai fia di RTAS 


È lia ; 
in Vivo I amino pre 51 









dai aosta padri, Pei dare guerra 





credi 
dar moti 
facere sap 
ta nostra culi 
Non a cato, è proprio per questi 


I 4 dà I Il 
lare circostanma, dhbimo reali 





25ah0 qual, ca 
edo, aeio «piesdinto salone abbaziale, 


sui Puri te 








ZiuT Le INTEN STORI- 





di considerare i friulani del mondo come 
uri risowa co ur ve iniernazionale di 
TIE Ie zia pe! i Erli È {n vai FRE 


ha sottolineato ancora il pn 











raià ale Fa Mari 






lare 





ete La lingan— ha cimarcai 





tare al IRTRLTITA (ADOPT dh aa ci uliura 


dl tatti i popoli. Ne moneta fa cin i po 


pena de la propria lagua. finialamenti 






mei f ni all'inconim, di 





seregio del Comu 


tut siubalica fara 
ue dì Seo al Recbena — che riconda «nn 


donerà di ur muove siena, 41 
f i i JR Î. 

i MENFI i ae Adani deli ine dalla feta 
e diri cneina, 


ee alia 
ine mine 





!f ala Lalla se 
Ato sa mr dea ezio 










pIEFETRMO è inovani fap) Lo 






vertetio 





purci heno 
ZIOMT Teva predisnar IO Acornana al Ri Ed 


rante Abate Eremmamo, dov e sfiato comu 






l'ad ua 
fat N Carate et A i rie dai 
PSI SEE SIA 


: 
#ltele pr 


L'interno dell'Abbaria 








{ le LSM lac 
di tutto il Friuli | 
Quello di SesIo al Reghena è stato il | 
35 incontro dei friulani del mondo. 
Come dire una manifestazione che ha 








sii una sua lunga durata e che, dato 





interesse che suscita ogni anno, è de- 
stinata a durare molto a lungo, on sî- 
lo per lo sempre nutrita presenza d 
rappresentanti di Fogolirs provenien 
li da geni parte del pianeta, ma anche 


per la sensibile, attenta e sempre cre 


scene partecipazione di tanti sindaci 


| del Friuli che giungono puntualissimi 


| del Comune di Cordovado 


il iradizionale appuntamembo per sa 
lutare è stringersi accanto ai propri 
conciladini lamtani. Quest'anno era- 


in presenti | rappresemanii dei se 


poenti Comuni; Flavio Perioldi, sinda- 


co dì Baulan Albo Calligaro, sanda 





co di Buia; Romeo Pirolini, sindaco 
di Buttrio: Feilio Gregoria sindato di 


Comano al Taplinmenta; Ermes Spa- 






enol, assessore del Comune di Casar 
sa; Faluio Santin 
Chions; Franco Tonegurra, assessore 
Alfonso 


vicesindaco di 


Degan, comsigliene del Comune di 
Fumte Veneto Ulisse Croda, assesso- 


re del Comune di Pordenone; Grazia- 


no Campaner, sindaco di Pravisdomi- 
ni: Franco Jacob, sindaco di Reama del 
Rajal Gi Gualtiero Franca, sindaco di 
sati | 


Mm, COms 







renzo Iacono Doom Perra 


eliere del Comune dii 





Martino al Tagliamento: ro 
Ure, assessore del Comune di San 
Lilavanni al Satisone: Giuseppe Na 


co di Precenicco: Luciana 





| 
pioli, sink | 
Del Fré, sindaco di San Vito al Taglia- | 
mento; Narciso Warutti, sindaco di San | 





Vito di Fagagna; Sergio Curzi, sindaco 
di Tolmerzn 
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IL SALUTO DEL SINDACO DANIELE GEROLIN 


Sesto per un giorno capitale del mondo 


% incontro dei Inulani del mondo 
rappresenta una delle perle più 
JI presiose nel novero delle mani- 
festarioni che l'anamimatrazine comuna: 
le di Sesto al Reghena, in collaborazione 
con le altre istituzioni è oa le realtà del 
territorio, ha orgamizzato nel 2000», Il sim- 
daco Damele Gerodin ha ommemato co- 
sì la manifestazione che ha visto Sesta, do- 
meenica è aposto,al “centro del mondo”. 
«li sia consentito quinei > bia prose 
guito Gerolin — porgere il benvenito a 
tutti colora che, magari per la prima volta, 
visitano oggi la nostra bella attadina, che 
abbiamo tentato di offrire nel suo aspello 
migliore, dal punto «hi vista storico, artisti- 
coc dell'orpanicazione», 


ll palco allestito sotto il campanile. 


Peril prima cuttaclma «Cuesta giornata 
deve rappresentare, per tuli noi, una ITT- 
peetibale dccisione per nendere il giusto 
omaggio alla laboriosità ed alla identità 
dei friulani, Per questo mi auguro che la 
cerimonia di oggi si svuoti di ogni accento 
oltre che 
il terrena per emozionanti incomiri tra 
persone che aspettano questa riunione 
per rivedersi e riabbracciarsi, anche un 
piccolo laboratorio dove Lar nascere e pwi- 
luppare nuove idee per valorizzare la cul- 
tura © l'adentatà Imulanae. 






formale è retorico, per diventar 


In questo combesto fon picva cero 
mancare un riferimento alla lingua friula- 
na, spetto alla quale Gierolin ha ricordato 
che il Parlamento Maliano ha appi ovato nel 
1999 una legge che tutela Le minoranze lim- 
guistiche storiche è che costituisce un au- 
îentico punto lerttaò per la definitiva affer- 
mazione della dignità di lingua ufficiale del 
friulano. «Essa finalmente afferma la tutela 
della lingua è della cultura delle popolazio- 
ni che parlamo friulano, Nei comuni dove 
iraverà applicazione, l'uso del friulano 
verrà nssicuralo dalle scuole materne all'u- 
niversità. Sempre a livello legislativa poi. 
ricordo la legge che ha ancato le precongli 
zioni per il voto degli italiani all'estero» 


«Anche Sesto - ha concluso Gierolin 
ha conssgiuto il fenomeno dell'emigrazio- 
ne Mosin concittadini hanno ragg 
iuîiti icontinemi; il risuliato è che oggi l'A- 
nagrafe degli Italiani Residenti all'Estero 
di Sesto al Reghena, conta quasi 1000 per 
aci, sparse in una trentina di Paesi, dal 
Brasile all'Ausiralio, dal Canoda al Soda 
frica ed in quasi in twiti i paesi enropei;ed 
io ho Fatto spesso visita alle nostre comu 





mità europee &d altresccano, verificando il 
profondo became che ci unisce, È un raro 
onore poler stringere la mano personal. 
mente a lanti conterranei € comerranee 
che hanno tenyto alto il nome del Friuli 
nei Paesi del mondo che li hanno accolti; 
letra ogni 





dietro cpm siretta di mana, d 


sguardo c'è uma sboria personale € lamilia- 
re dalle quali vorrei che i miei Higli, che i 
nostri figli, imparassero qualcosa, in ber- 
mini di senso di saonificio, di ettea e di once- 
stà di lamora». 





Le corone d'alloro deposte nei Cimiteri 
del Comune di Sesto, 


Benvignùs, emigrans! 


Benvignis, emigrans, a Siest, 

E wiarseit la vastra valla 

Cun dentri peraulis di soreli foresi 
È impliniila di vint nostrani... 


Benwignis, emigrans, tal Friul, 
È viarzeit la vusira man 

(Ch'a strems il fil mai not 

(Cu na tiara ch'a il colour 

Dhal vustri sanc!... 


Benvignis, emigrans, in Italia, 

E vuargeil il visti con 

A un sbel ch'a vi conos 

E ch'al scancela il nile la distansa!, 


Giacomo Vit 


(Benvenuti, emigranti, a Sesto al Re- 
ehena, ed aprite la vostra valigia con 
dentro parode di sole straniero e riempi» 
tela di vento posirana!,,, Benventli, 
emigranti, in Friuli. cd aprite la vostra 
manoche stringe Îl filo mai spezzato con 
Una berra che ha il colore del vostro san- 
gue!.. Benvenuti, emigranti, in Mali, ed 
aprite il vostro cuore ad un ciela che vi 
concsce e che cancella il nuvalo e la di 
stamea!_..). 


Poeta di Bignanola di Sesto al Reghena, no 
to autore gli libri in friulano c di letterati pier 
ape 





l'infanzia. Giacomo Wil bha valuto i 


», nella lingua dei pari, alla gionnaa 





moekliale dei bogolkr Furlan, con un suo si 


enifRalnino bestia 
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Una cultura con radici profonde sa vivere le 
nuove stagioni 


uesta, in estrema sintesi, il con 

cello emerso al 35° incontro dei 

friulani nel mondo, « Abinamo 
imparato - dice il direttore dell'Eme, 
Ferruccio Clavora — a dominare la lee 
nologia telematica che ci consente di ai 
rivare.in iempo reale, inogni angolo.del 
mono e di essere raggiunti, sempre in 
tempo reale, da ogni posto del pianeta 
Abbiamo scoperio una sorprendente 
presenza friulana diffusa (non è solo un 
modo di dine) in ogni continente, Ci 
chiedono chiarimenti sulla cittadinan- 
sa, informazioni sul mercato del lavoro 
regionale ed italiano, sulle possibilità di 
studiare nelle nostre università, sulla 
cultura è le tradizioni friulane, la musi- 
ca, sul paese di origine dei nonni, ecc... 
C'è pente che sa pochissimo della mosira 
lenta, spesso nipoti di emigranti che en- 
rano, anche casualmente, in contatto 
com il sino, che non sanno dell'esistenza 
det Popeirs e che nas igando nella rete 
irovano un indizio su quanto hanmo BEn- 
lito raccomiare dai loro weechi...e il gio- 
co fatto: un friulano in più entra nella 
rele etnica clve Frioli nel Mondo sta 
creando, C'è, dunque, un bisogno di su- 
perne di più sul Friuli che sta muovendo 
decime di miglimia di persome, AMcora 
estranee alla frivlanità. 

Com questi contatti — continua Clavo- 
ra- sla per essere iracciaia un'anagratfe 
casuale dei friulani nel mondo che of- 
frirà, ben presto, una siraordinaria po- 
tensalità di rapporti nuovi a tutti i livel 
li del “villaggio globale". Il legame che 
unisce è resterà estremamente dinami- 
ca e produttiva questa rete cinica è l'i- 
denttà Imulama. Potevamo raggiungere 
questo obietivo molto prima sc la Re- 
gione avesse capito la poriata strategica 
diuna nostra precisa proposia in tal sem- 
sai Purtroppo. Sarà questa identità — 
prosepue lavora > che farà da leva per 
l'avvio dì scambi economici e produttivi 
e metterà i produttori, anche quelli me- 
di e piccoli, operanti in Friuli nelle con- 
dizioni di inserirsi nel circwito interna- 
gionale dove ci sono altri imprenditori, 
dii origine friulana pronti e qualificati 
per creare relazioni di panmership. Già 
qpuest'ammio nascerà uno sirumenta, il 
“Blue book”, un manuale tecnico co 
merciale nel quale sono inserite le sche- 
de delle aziende presenti in Friuli e che 
sarà inviato agli imprenditori di origine 
friulana del mondo. 

Queste persone — omelude Clavora — 
collegate in rete saranno aggregate su 
un “Progetto” nuovo di friulanmità che si 
lomedla so due pilastri: la tecnologia e V'i- 
dentità per costruire quella rete friulana 
mondiale ele sarà in grado di dare ri 
èposte ai friulani del mondo, dalla ricer- 
ca di un libro di poesie al posto di lavo 
no, dl un prodotto tipico ma anche al- 





Settembre 2000 


re che gli oltre due milioni di friulani, 
sparsi nei cinque continenti, possono în- 
lerliquire su basi culturali ed cconomi- 
che erazie ai nuovi strumenti informati» 
ci. Il Friuli non è più una terra delimita 
ta «dai monte a la lagune e dal Losing a 


l'investimento di capilalie, 

Il Duentila, con l'incontro di 
Sesio al Keghena ha segnato uma tappa 
importante perché è servito a dimostra- 


li Livenze», ma diventa grande quanto 


il “villaggio globale”, 


k na 





Il Presidente di Friuli nel Mondo e il Sindaco Gerolin assieme ad alcuni dei Presi 
denti di Fogolàrs Furlans presenti all'incontro, 


Abazie di Siest dal Reghene 
domenie ai 6 di avost dal 2000 


isugne jessi presini par capi la impuartance de “Fieste dai Furlans tal mont” 

che Friuli nel Mondo al organise ogni an in Friùl in tun pais simpri dilerent. 

Chest ano di podòt jessi presint ac fieste c mi soi rindude cont di persone che 
i Furlans a rivin di ogni bande dal mont. 

In mieg a chel mont di int. a la lenghe furlane si unissin tantis altris lenglhis; lemghis 
di paîs vicin e di pais umevore lontane Lemghis che si fevelim di la de prande aghe. co 
me che n disevin i nestria venta, che a volewin di Meriche. 

Ancje ja, furlame di lidrîs, ma fin di pigule, piemontese di adozion, 0 fevelavi pie- 
montés cul gno omp, ma furlan cui furlans 

La Abe di Sante Marie in Silvis, e je unewore biele e grande e mi i dal penzà a 
pore mame, conche la domemie o lavin a messe grande in Cumiargy è la glesie e jere 
plene di int,je mi diseve: - Viotu frute ce tante int che a dl ben al Signor! Ancje che- 
ste e jere plene di int, int ch'e rivave di lontan par prei ta bere che le è modute vigni 
al monte po dopo slontandsi.— Libars di scugni li — ' 

Mi pis pensi che ancje la glesie e di gioldùt di ché zornade, par dute ba n prresini, 
pe musiche e i cjants dai coros e pa lis bandieris che j in dit ligrîe e sflandòr. 

A ore di gustà no pensavi che si fos in tancj cussì e mi soi domandade come che a 
varessin fat a servinus duej. Epdr il serwissi al è stiit fat e. dut al jere bon è ben lat. Na 
è mancjade naméje la musiche e i coros Insome, no wuzi piardimi in ce chè “Friuli nel 
Mando” al informarà tant miàr, di ce ch'o soi buine di fi jo, su l'ativivia de zornade. 
Mi permet dome chi di che l'organizazion e je stade perfete, scomengant da conche è 
sin rivats e fim a la fin de romade. 

Odis grazie di cora duc) chei ch'a dn lavorsit cun Friùl tal Mont e,0 mandi un saldi 
a due] i furlans sparnigiis pal moni ch'a bin “Friuli nel Mondo”, 

Mandi 





Jolanda Celotti 


Friuli nel Mondo ringrazia quanti hanno collaborato con ll loro lavoro e la 
loro disponibilità alla splendida riuscita della manifestazione. 





Piarra Castello gremita dal friulani presenti, 


Settembre 2000 


ono uno-dei tanti friulani che “vivo 

no il mondo” trovandomi in Cana 

da dal 1966, Sono un professore di 

lribcese, storia antica c latimo presso la 

University of Tornio Schoola uno dei 
piu prestigiosi licei canadesi. 

Aperto nel 1410, annovera fra i sussi 


Culture 


“(i Marinelli" di Udine alla realiezazio» 
ne di un lavoro di ricerca dal titolo «Le 
dinamiche delle terre di frontiera», Il 
progetto di ricerca, ha avuto inizio nel 
settembre 1999 e si concluderà nel più 
eno 2001 con la produzione di un CI 
ROM e di un quaderno, Il lavoro tra gli 





ila 


Il Presidente Toros riceve un ricordo della visita dagli studenti che partecipano allo 


scambio con ll Liceo Marinelli. 


alunni 1£ Rbode sololars ed un premio 
Nobel. Il nostro liceo si trova al 371 di 
Bloor Sireet West, nel campus centrale 
dell'universita di Toronto, a metà strada 


dA Lectio 


studenti dei due istituti si sta svolar nidi 
tramite una serie di videsconferenze edi 
comunicazioni via posta ebettromica nei 
vari gruppi di lavoro che abbiamo orga 


punta sto fn 1 
LI I 


ù RL 
f 


À 





L'incontro di Toros con il preside del Litso UTS Stan Pearl, la dott.ssa Elizabeth Bu- 


chanan ed Eugenio Di Sante. 


Ira gli wifi del Chipartimento di Sralkmi 
Susie: e l'Isututo Italiano di Cultura. 
Da circa due anni collaboro assieme 
alla mia collega , Dott.ssa Buchanan, con 
le professoresse Cirazia Gierardì è Roset- 
ta Toniolo Firona del Liceo Scientifico 


FOGOLAR DI SA0 PEDRO DO SUL 
BRASILE 


113 giugno scorso il Coro Friulano di 
Santa Fe, Argentina, è stato ricevuto 
dal Fogolir Furlan di Sio Pedro do Sul, 
presieduto da Noè Fiuss. Erano presen- 
li la coordinatrice del “Musco Falcon- 
tologico e Archeologico Frofessor Wal- 
ter Hha" Janete Dalla Costa e Rovéria 
Santini che fungeva da interprete, In 
base al programma si sono recati a vi- 
sitare un sito paleobotanico dove hanno 
potuto csservare il processo di fossiliz- 
zarbone avvenuto. Hanno pai visitato la 
Cass de Cultura dove il coro si è esibi- 
ho com grande siubdisfazione, sia per 
l'accoglienza calorosa sin peer la perfet- 
ta acustica dell'edificio, Si sono poi re- 
cati al Musco Paleontologico e al Lions 
Club bocale dove hanno seguito con at- 
tenzione l'esibizione della corale loca 
te che è stata poi lungamente applaadi- 
ta dui coristi friulame-argentini. Ma il 
momento di maggiore emozione si È 
avuto durante la Santa biessa celebrata 
ivella lereji Matra. Li sono stati ima- 
nati conti neri; infine, il coro composto 
di 45 cantanti e coordinato da Virginia 


nizzato “viniualmente”. Tuttavia un pro» 
getto simile non si puo svolgere solo in 
maniera virtuale ed ecco allora i viaggi di 
studio nelle rispettive “terre di frontie- 
ra". Noi, canadesi, abbiamo visitato, nel 
mese di marzo, i siti frivlani prescelti dal: 


Bono, hi presentato i pezzi tradiziona. 
li del folclore friulano © argentino. 

Il Fogolir di Sio Pedro do Sul rin- 
grazia coloro che hanno partecipato 
con il loro lavoro e la loro disponibilità 
a rendere la giornata indimenticabile 
peri tutti 1 “fratelli friulani" argentini © 
brasiliani Un 
anche al Fogolir Furlan di Santa Maria 


nora ziamento SM tit 


ed al Circolo Veneto, 


CIRCOLO FRIULANO 

DI SANTA MARIA 

PRIMA CHIACCHIERATA 
FRILLANA 


Il Circolo Friulano di Santa Maria, 
Bio Cirande do Sul, Brasile, grazie alla 
collaborazione dell'Associazione Ia 
linna di Santa Maria. che ha messo a di 
sposizione i locali e dei Fogolira Fur- 
lans di Silvera Martins, Sio Pedro do 
Sul e Sio Valentin, ha organizzato la 
prima chiacchierata friulana, AllVin- 
contro hanno partecipato una quaranti 
tia chi discendenti friulani che alla fine 


della sernta hanno potuto assaggiare 









a confronto 


le nostre colleghe udine, Cra attendia- 
mola visita del gruppo fnulano qui in Ca- 
nada. dal Hscitembre al 23 ottobre pros- 
GIMKA 

Lo mosira inaugurata dal Presidente 
Toros. illustra ke tappe del nostro viaggio 
in Friuli nei momenti chiave della nosira 
ricerca, Durante il nostro so 
Udine, assieme alle:colleghe del Marinel 
li avevamo avuto il piacere di incontrare 
il Presidente dell'Ente, nella sede di via 
del Sale. al quale avevamo presentato a 
granai lince il nostro lavoro, 

Siamastati così malto onorati quindi 
inoccasione di un suo viaggio in Canada, 
ha visitato il nostro licea Siamo ancora 
molto emozionati dalla graditissima visi 
ta durante la qual abbiamo potuto ap 
pressare la cortese disponibilita, l'inte- 
resse, e l'incoraggiamento, manifestati 
com sobria elbeganza dal senatore Toros, 
che hanno colpito tutti i presenti all'in- 
combi 

Duranie la breve visita si sono incon 
trati alla LTS {University of Toronto 
Schools) il Preside del nostro liceo, Mr, 
Stam Pearl, la codirettrice del progetto, 
dottssa Elizabeth Buchanan, be colleghe 
Qrnella Barrett. di origine giuliano-dal- 
mala, Ratbenne Bellomo e Sandra Del- 
la Maestra di origine fnulana, quest'ulti- 
ma pià incontrata nel 1593, durante uno 
degli imieressanti stage organizzati da 
Friuli nel Monde; il collega di Studi Clas- 
sici, Dr, Paul Moore, gl studenti che par- 
tecipano al progetto: Julie-Anne Ghia 
navi, stephen Kwong, Christopler Mell- 
vec, Matthew Solme dalla nostra giova» 
ne Fotografa Denise daworsky. Dopo l°- 
maugurzione della mostra, è seguita la 
visita al labormorio di informatica dove 
carmvato” gli studenti le colleghe di 
Udine, durante i nostri incontri isnolo- 
gici, che vengono cooadinali sodio l'a- 
spetto tecnico, dal prof. Don Harben, cui 
ha fatto seguito la visita della sezione de 
gli Studi Classici dove era allestita una 
mostra sul recente Convegno degli su 
denti di Latino e Greco dell'Ontario, un 
Certamen smmivale, qui in Ontario, che la 
delegazione della UT.S, forte di 45 ele- 
menti vince ormai da 5 anni di seguito, 

Desidera ringraziare l'Ente Friuli nel 
Mondo e Lei, caro Presidente, che spero 
di potersalutare prossimamente în Friuli 





JIIMILE Si 








Eugene Di Sante 


una tipica frittata friulana accompagna» 
ta da del buon vino. 

L'inconire ha avuio come obiettivo 
quello di promuovere un contatto diret 
to tra coloro che, discendenti di frix 
ni, sono imberessali a mantenere € pro- 





miuivvere l'uso della | neua friulana, in- 
tesi come wescolo di cultura e di cono- 
scenza della terra di origine. La Con 
versazione è stata amimiata dalla presen- 
za di Ciladoweo Nicolosn, Noè Piuazi, 
Honoraio Simoneni, Inmio Iwo Piussi e 
Celso Ventunni, che hanno raccontato 
in friulano le toro storie di vita, cattu 
rando l'attenzione dei presenti. 

Alla riunione erano anche presenti il 
Sindaco di Silweira Martins, Jairo Ni- 
coloso e la Presidente del Fogolir, Su 
cana Dellamea, a dimostrazione della 





nttenzione dedicata a questo primo in- 
corno. 

Secondo il Presidente, José Zanella, 
l'evento ha riscosso un successo mag- 
giore delle aspettative, come dimostra 
la decisione di fissare due serate am- 
nuale di “chinechiere” in friulano — uma 
per semestre — e Invita fim d'ora nuîti 
gli interessati a partecipare ai prossimi 
incon. 


Speltabile Senatore, 


come Presidente dell'Associazione Fiumani di Sydney sono stato Vostro ospi- 
te alla Mostra {Friuli Venezia Giulia: le radici del futuro) e alla cena friulana, e 
sento l'obbligo di congratularmi per parte mia e dei nostri soci per la bellissima 


mostra, allestita nella sala della Casa d 


Malin. Cè valuto molto lavoro per questo 
bell'avvenimento, ricordo il de Guido Bulfone, Dino Chiabai e la simpatica Eli- 
sobetta Pertot e tutti gli altri che hanno dato tutto il possibile per il sucesso del- 


lamostrae i contatti con i vani illusi ospiti. Con il loro lavoro hanno “seminato” 


molto, ma bisogna continuare questa * 


semina” per avere un buon raccolto ed a 


volte ci vuole tempo per vedere dei buoni risultati, Bisogna perseverare come 
hanno fatto alire regioni italiane, Un complimento va anche al simpatico chef 
friulano Roberto Gruden pieT le magnifiche pre parazioni culmame, che mduce- 
vano a leccarsi le dita. Speriamo che si continui su questa strada che abbiamo 


molto apprezzata è che ha aperto un nuovo capitolo per noi in questo Continen- 


le. 
Cordiali saluti 





Manio Stillen 
Presidente Associazione Fiumani Svdney 


Grandi festeggiamenti per 
Giuliano Fantino 
a Toronto e Treppo Grande | 


a Famée Furlane di 

Toronio è stato il 

lenlro della serata 
im onore dì Combhano Fan- 
timo organizzata da Cama- 
dian Italiam Advocates 
COnpanizatton, -—“‘Candian 
Italian Business and Fro- 
lessonal Association of 
Toronto, COSTI, Fambe 
Furlame di Toronto, Naiio- 
nal Congress of Italian 
Canadian, Ontario Re- 
gion and Toronto District, 
Willa Chartties, meritato 
Inbuto al primo italo-ca- 
madese Capo della Polizia 
di Toronto, &Hla manife- 
lazione che ha visto una 
missiccli partecipazione, 
è inlervenuto anche il Pre- 
sidente di Friuli nel Mon 
dia, Maro Toros, che ha 
comsegmali il festeggiato 
una lagpa a ricordo della 
serali, 

Giuliano Fantino è originario di Trep- 
po Grande in occasione della sua visita 
alla terra di ompine è stato insignito del 
la cimadinanza onoraria del Comune. 
Mella piccola sala consiliare alla presen- 
za di tanti treppesi il simdaco Giordano 
ben gli ha consegnato Una pergamena 
nella quale il Comune conferisce solen- 
nemente la aracdinanza onoraria. Fanti- 
no lasciò Treppo Grande ad appena 10 
anm e davanti all'aocoglienza dei su0i 
si é commosso «Ricero 
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alcuni degli intervenuti all'incontro, 





L'incontro alla Famee Furlane di Toronto. 


Questi onorificenza con tanto orgoglio e 
muilti loero nel 1953 umotra i tanti ita 

lari che grungevano in America. Oggi a 
Toronto sono almeno quarantamila i cit 

ladini di omigine italiana c questo onore 
è anche un niconescimento a tutti loro», 
Le parole di Fantino hanno profonda- 
mente colpito 1 presenti e in particolare 
don Samuele Zentilin, parroco di Treg- 
po e Yendoglio che di Imi ha detto è... ha 
portato lustro alla nostra terra, inse- 
tnandoo a fare altrettanto. ..=. 





ati © 


Giuliano Fantino tra ll sindaco di Treppo Grande Giordano Menis e Marlo Toros, ed 


f TORINO 


A E) è Pa a | 
| Grande serata al Fogolàar con la poesia friulana e piemontese i 


parte ed il Friuli dall'altra: due regioni, 
scrive Paola Fior, che chiedono alcuore 
di battere e di poetare per loro. 


n momento di grande interesse 

nel mome di due particolari cul- 

ture, come quella piemontese € 
quella friulana. e più in dettaglio nel 
messaggio poetico prodotto da Nino 
Costa, il poeta del Piemonte muovo, e da 
Eddy Bortolussi.è stato vissuto nell’ac 
cogliente sede del Fogolàr Furlan ci Li 
rina, che da anni omai caratterizza la 
propria attività con manifestazioni ed 
incontri di alto livello culturale 

Basti ricordare al riguardo il “Conve 
gno europeo sulle lingue minontarie”, 
realizzato in collaborazione con Friuli 
nel Mondo nel 1996, Vestituzione del 
Fremio internazionale di poesia “Arco 
Alpino”, e inita una serie di pertodiche 
mostre d'arte, di serate teatrali. quale lo 
splendido recital “Fede e Poesia” sullo 
pera poetica di padre David bara lu 
roldo, e ancora serate di com e di mler= 
venti musicali. Un'aitività che qualilica 
altamente il sodalizio friulano nel capo» 
luogo piemontese. 

Tra i testi declamati da Bortolussi a 
Forino, ha particolarmente colpito 1 pre» 
senti “Il barba da la Francia”, Una lirica 
realizzata a piccoli quadri e a colori con- 
tenuti, con cui l'autore ricorda la pre 
senza giovanile del padre operaio a To 
rino, nei primi decenni del Novecento: 
«A 15 ine cu li redinis in man di doi 
ciavabona.' al partava da la forms! è al 
disciamara! hessbu, pai stradons di Tu 
rin. doi ciars in di' di madonse 

fra i vari ospiti intervenuti alla seri 
ta, meritano una citazione particolare la 
veda del poeta camico Gjso Fior e ln 
figlia Paola, che sono scese a Torino ed 
hanitto raggiunto il Fosolàr del capoluo- 
go piemontese da Ivrea, dove attual- 
mente entrambe risiedono. Paola for 
in particolare, profondamente colpita 
dall'atmosfera “respirato” durante l'im 
contro, ha seritto una breve e sentita lr 
ca, in cui vede l'arco alpino come un 
“haing"* (arconcello), alle cul estremità 
si irovano appunto il Piemonte da una 


Como un buing 


Lina di cn 

Lina di la, a sorali feat. 

Mars cha lavora, cia scontata, 
ala cineca, 

in sonp ari brags del Arc, 

tale o vor, cal proce, ch'al fila 
"tari", 

Massa lontana» par un basa, 
adorrandir al air ali darti è poeti par 
Jar 

Ciara la mentra fiera, 

pieta nol il baie 

cu dor aura, 

chi clonina dreto 

to clrel dit, 

piui grane. 


Paola Fior 


vedova e la figlia del posta carmnica 
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a nia : indi pic QU 3 1 | JT Furlan 
o i n = î Lt di Esquel, 

| e Î È stato in- 
vitmo dal 
CEL 
[Consiglio 
Federale 
d'invesli 
mento ar 
| pemdina) 
| ad allestire 
uno stand 
mella città 
di Trelew 
i. distante 
seicento km da Esquel, alla locale Fiera tenutasi in quella città dal 15 al 14 di giugno 
200], L'associarione è stato scelltà tra le tante collettività stramiere del Chubul.a mico 
noscimento della sua attività volta alla creazione della identità chubutense, Lo stand è 
saio allestito con materiale artigianale, libri e depliamis che illustrano il Friuli sotto l'a 
spetto industriale, culturale, turistico, come pure in quello della tradizione e costumi 
frrulame, 

Can Gelindo Riorzi. cod i sud splendidi ottimi ammi nicchi di gpinti fanta {faro pi - 
la) ha partecipato alla manifestazione accompagnato dal giovane Gonzalo Covaleda 
Toppacsini (figlio di madre friulana) in rappresentanza della commissione giovanile. 

Il programma Identità fa 
parte della strategia stituziona 
ledelCFLsi basa sulle potenzia» 
lità offerte dalla provincia è sul: 
la forte competitività delle re- 
pioni:si interessa altresi alle atti- 
vità delle istituzioni rapprssen- 
tative della comunità c dei pro- 
getti d'integrazione e stabilità 
nel territorio. Ha come obieiti- 
wodi incentivare la ccesone st 
ciale estimolire le lore intemne 
dello sviluppo repiomale, attra 
verso la definizione di struiîiture concettuali e metodogiche sul tema dell'identità. Parte 
della ipotesi che la valorizazione della peculiarità delle colture bocali, la loro stona e pa 
trimonio culturale sono una delle chiavi per sviluppare gli interessi ele energie della co- 
munità di fronte alle forze della globalizzazione. Si propone di stimolare la comunica- 
zione sia con megzi tradizionali sia attraverso le nuove forme virtuali. 


suv nzi iimma 


® 
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Il direttivo del Fogolàr con alcuni capili. Sono riconoscibili in prima fila, al centro, la 
Giso Fior, e, lerza da destra, accanto a Batti- 
ston, la scrittrice friulana è piemontese Jolanda Celotti, 








AllP@inconito era presente anche la 
scriltrice d'origine friulana Jolanda Ce- 
lotti, Alla fine della serata la Celotti, in 
“"marle nghe "Al È COR) espressa: 


Il «grazie» furlan 
di Jolanda Celotti 


ado o soi di bidrix funane è 
diadorion O eve i piormemtée cun pù 
sé Lar di imponti di frane, aperte rivandie dn 

*imponi dal Fri Ma il fanan al é lari 
mariunehe ché oh'e ven dal otire lodi 
supe cri lat dal sen de mame. Far me fo 
lenehe e ie do sun der peraali MM SAD 
alaliusioe espressioni dal puinenie Fe- 
veli momne lo demohe eli Suit, dicem dit 
dalle valonianameniri ché dal cir, al il 
di globaliniisi di bessòi O ringrazi di cile 
it president del Fogolir Frrlan ali Tirri, 
car Afhino Mattiston, e duci chel l'a dii 
imiord) par organici è realizà cliente 
splendide renna», 












Dogna si fa conoscere 
anche su Internet 


Uno dei più piccoli Comun del 
Friuli-Venezia Giulia ha ritenuto di 
far conoscere le sue peculiarità, le sue 
bellezze, le sue proposte c, soprattui 
to. la sua storia mediante la ercazione 
di un sio Imtermet. 

Questa finestra sul mondo darà la 
possibilità a tutti di poter virtualmen- 
te conoscere la realtà di Dogna, che 
SEppur numericamente piccola ha 
espresso moltissime potenzialità € 
proposte che abbracciano la cultura, 
arte, la riscoperta di memorie anti 
che, i paesaggi di natura incontamina 
ta e tante allre sorprese che il “naviga- 
tore” più trovare visitando il sito 
www. comune.dogna.it Comma da 
più di 32 pagine 

Completa il sito anche una casella 
di posta elettronica dove tutti possono 
comunicare direttamente con l'Am- 
ministrazione comunale per far cono- 
scere le proprie proposte € Gsserva- 
zioni. 

I lavoro nelle intenzione del Co- 
mune vuole essere altre che un veico- 
lo di unione con i moltissimi dognesi 
sparsi nel mondo anche una piccola 
proposta per visitare un luogo che nel- 
la maggior parte viene, a cnusa del va 
dotti stradali ed autostradali, “sorvo- 


lato” dai turisti (renolosi che si recano 


verso il Tarvisiano. 
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IL FOGOLAR DI TORINO HA PERSO IL SUO PRESIDENTE 
«Bino» di Bagnarola, il cavaliere di Tormo 


| grande appuntamento di Sesto quest'anno è mancato soprattutto lui, 11 “pic- 
oo” cavaliere di Torino: Albino Battiston, o “Bino”, come lo chiamavano 
semplicemente i familiari ed i tanti amvici che aveva ovunque. 

Per lui.che aveva dovuto abbandonare la sua Bagnarola nell'immediato dopoguer- 
ra, quando avevasolo 12 anni, per andare a guadagnarsi a Torino quel pezzo di pane che 
n casa la famiglia non gli poteva dare, esse- 
resto presente in quel di Sesto all’incom- 
tro di Friuli nel Mondo, avmtebbe avuto 
quest'anno un significato del iutto parti 
colare. Quasi un ritorno alla grande”, mel 
laterra dov'era nato nei primi anni ‘30, in 
una famiglia che godeva soltanto di estre 
ma permertik. 

A 12 anni {a quanti lo conoscevano he 
me lo raccontava spesso, sorride no come 
un bambino, quasi fosse il fimale di un'in 
pena fiaba per bambini), la mamma gli 
aveva preparato una sordi baule con po 
che cose, lo aveva caricato sopra un carro, 
con lui accanto, «a vewa tacili la vacia » 
parole sue, n bagnaralese - e Plancut plan- 
cot a mi veva parta Cordova. a pà un 
camion dai Vartola ch'al zeva a Turins, 

A Torino, per foriuna, il piccolo Bino 
aveva uno zio-che lo attendeva, che faceva 
l'eleitricisia e che gli insegnò i segreti del mestiere. Fatte le ossa con lo zio, Bino intra 
prese da solo, nel grande capoluogo piemontese, l'avventura ed il rischio della piccola 
alla 1 propre 

Con l'andare del tempa, il “frut” di Bagnarota divenne uno dei più stimati impren» 
ditori del suo settore.*Sì,- diceva — mati vevis di lavord di e not_satu? Mui fermàti!”. E 
lui.il Binodi Bagnarola (pronunciava il nome del suo paese on la bocca e il cuore aper- 
ti. quasi fosse l'intonazione di uninno di famiglia) era stato sempre e continuamente al 
tivo, Fino all'ultimo momento. 

Fino a quando la Notte di questo aposto del 2000 ha deciso all'improvviso di portar 
celo via, Di rubario alla sua Teresa, che aveva conosciuto è sposato a “Turin”. Di rubar- 
iovai figli Eugenio e Tiziana, & ai nipotini che stringeva sempre con mani piene d'aflet> 
toe premura. Ma anche di rubarlo a Friuli nel Mondo c al suo Fogolàr. 

Lo splendido Fogolàr di Torino, che proprio grazie all'impegno di Bino {il Fogolàr 
era la sua seconda granide Lamagha] lia trowato im q uesti ultimi ammi una misova è prati- 
casse nel cuore della città e si stà dimostrando da tempo uno dei più nttivi e dimarmmei 
tra i tanti sodalizi friulani che operano nel mondo. 

Fedele alle sue radici, Bino ha voluto niposare accanto ai genitori nel cimitero di Ba- 
enarola, Nella terra che aveva abbandonato da bambino, ma dove faceva spesso ritor 
no per un saluto ai suoi pemitori e per accendere loro un lume nel periodo dei Santi. 

Giunta da Torino, la salma è stata accolta e salutata nella parrocchiale di Bagnarola 
cla tamiissinmi amici e conoscenti, Hanno ricordato la sua figura. con riconoscenza è 
grande commozione, il vicepresidente attuale del Fogolàr architetto Nora, il prede- 
cessore Della Mora. cd il presidente di Friuli nel Mondo Toros. 





Famèe Furlane di Toronto 





| gruppo Età 
D'Oro della 


Fame Fur 
lane di Torania 
ha di recente fe- 
siegpiato i papà 
e le mamme com 
il banchetto che, 
annualmente. 
viene a loro de- 
dicat a. di festeg- 
giamenti hanno 
partecipato cir 
ca 35) persone 
che hanno così 
amuio molo cdi 
passare una 
giornata in allegria. Nom sono mancati i riconoscimenti ai che sono andati alla 
mamma e al papà più anziani presenti alla festa, nella foto con il presidente del- 
la Fambe Luigi 
Gambin e il pre- 
sidente del chuli 
Età D'ora, Luigi 
Tedesco, che m- 
spondono ai no- 
Mi cli aria Fac- 
ci.) anni. èe Eu- 
genio Biasoni, 
97 anni; sono 
stati anche eletti 
la mamma e il 
papà dell'anno, 
rispettivamente 
Teresa Magoga , 
T8 anni, e Darbo 
Nobile, 80 anni, 
Mo solo, 
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Da Canada, Francia, Svizzera e Torino a Majano, riuniti dopo un lungo periodo, È 
quanto avvenuto alle famiglie Toso, Anzil, Plos, Alloi, Pugnale, Cusani, Schirntti, Pup- 
po, Mansutti e Menis. Organizzatore dell'incontro Giuseppe Toso, attuale presidente 
della Famee Furtame di Vanconver, che presso l'albergo Dall'Asin ha dito vita a ona 
riuscita riunione familiare, grazie anche alla viva partecipazione di tutti ed al gruppo 


I Bintars®* che hanno suonato tanta musica nostrama. Tanti ricordì dei tempi passati, 


nostalgici momenti di gioventi hanno fatto da sfondo alla giornata, con in più una pro- 
messa che tutti speramo di mantenere è cioè di rivedersi malto presto. 

Nella foto da sinistra: Ercole e Mannela Cosani, Maddalena Flos, Maria Gruzia © 
Giuliano Mansutti, Anita e Antonio Pugnale, Teresa e Ermanno Alloi, Adriana Amzil, 
Vittorima e Angelo Alloi, Marta è Luigi Puppo, Adriana è Adriano Schiratti, Ada e 
Mario Allloi, Valentino Aloi Seduti: Giuseppe Toso è Elza Menis Mancano all'ap- 
pello Genevie Toso e Giliante Plos che ricordiamo con piacere. 


SCO — cime ormai avviene ogni 
cimipie anni — gli appartenenti alla 
grande lamiglia Bomiben. 

In tale circostanza sono stati premiati 
inivantenni: Jack da Kingshurg, Calîifor: 
nin la, Felice (Filisoti) di Zoppola, Ma- 
ria di Poincicco, Maria di San Francisco, 
Usa, Antonietta, Angela e Regina di 
Zoppodla, Gino di San Francisco; pli emi- 
grati provenbenti dalle località più lonta- 
ne: Creste di Buenos Aire, Sante di To 
ronto, Giovanni di Caimi 
Amsdralia, Giovanni di Maon- 
treal, Dinna di Toronto, Ana 
Muri di Buenos Aires, Edda 
ili Roma. 

Aia mumione hanno par 
tecipato 159 Romben che co- 
mie si pad sedere dalla foto | 
appartengono a tutte le fasce 
d'eti zi può quindi ipoltezare 
un lumimosao futuro per que- 
sta festa che fa inconirare € 
nfettere sulle vite di tanti 
che hanna preso be più dispa- 
rate vie. Durante la messa Qreste, di 
Buenos Aires, è intervennio per portare 
il saluto ali Bomben presenti. «Ecco, an- 
cora una volta riuniti, i Bomkren in un in 
contro non soltanto conviviale, ma nnchie 
© specialmente per rendere grazie a Io 
per tutto quanto Egli ci ha elargiio ed a 
implorario affinché continal a proteg» 
gerci im fuiuro, Cinque anni fa in questa 
stessa chiesa ci siamo dati apponiamentia 
perilduemila. Ed eccoci arrivati a questo 
duemila, l'anno del Ginbileo e, senza vo- 
ber essere irriverenti, permettetemi di di- 
re che per noi è anche l’anno del piubibeo 
dei Romben. 

Ci siamo ancora una volia riumiti in 
buon mimero, Abouni sono convennti da 
molto lintana, dal Canada, dall’ Austra: 
lia, dall'Argentina, amche in rappresen» 
iamzi dei tanti appartenenti al nosiro 
ceppo partiti dal Pordenonese e distri 
bwiti come in una diaspora in tutto il 
mondo: gente di lavora, non soltanto in 
patria ma anche all'estero, Abbiamo cer- 
cato e cerchiamo di fare onore al nostro 
casalo. 

Mel ricordare colono che it ipiesti ulti» 
mi cime mini ci hamno lasciato e mell’in- 
vocure la protezione della divina provvi. 


6 sotto riuniti a Zoppola, P 8 laglio 





denza per il prossimo lustro, ci diamo apr 
puntimenio —se Do vuole - per un aliro 
incomire qui a Zoppola fra clmqie ammi, 
Sopra il gruppo dei Bomben e sotto a 
siniaira. Oreste Bomben dall'Argentina 
che ha letto fl discorso di benvennia 
Giovanni Bamben dall'Australia, com- 
segnano la pergamena all'Arciprete don 
Antonio Buso per la cordiale ospitalità 
offerta in occasione della rimmiome. 








Rataela Koehler Zanella è per il 2000 la 
nuoxa Regina dell'Associazione ltalliana 
di Santa Marla, Rio Grande do Sul, Bra- 
sile. La muova regina delle faste è stata 
nominate durante Fanimala “Notte dei 
formaggi e vini" nella sede AISM. Ra- 
taala è di Maria Helena è José Za- 
nella. La famiglia che ha origini friulana, 
partecipa alle inkrlative del Fogolàr Friu- 
lan di Santa Moria e assieme al soci 
porge | migliori auguri alla bellissima 
Rafaela 


| FA e mONDO 


LAI 


Storie di 


Î 


famiglia 


Giro e Artenisca Lotto da Saillane, Francia, ci scrivono amsiiclnidoci di aver di recente [esteggiato il loro sessantesimo ar- 
niversario di matrimonio, Gino è mato il 4 luglio 1913 e Andenisca il 9 ottobre 1917. Pubblictiamo la storia della loro fa milglia, scrît- 
ta dalla loro nipotina, per ricordare ma anche per far conoscere gli sforzi comuni alle famiglie che negli ani di forte emigrazione fan- 
no vissuto il distincco e la ricerca di un nuovo equilibrio nella terra di adozione. 


Sono passali sessant'anni da quando 
in Friuli, a Taiedo, Gino sposa Antenisca 
il d maggio 1441 Partono per il loro 
“iaggio di noeze” a Udine, lei con solo 
una borsetta vuota in mano e una La 
che ancora oggi ripete sovente: “p'aveo 
la borsetta in man, ma no gh'era Loto 
un scheo dentro”, Nello stesso anno na- 
sce Îl loro primo figlio, Vittorino. Poi, la 
puerta separa 1 due giovani sposi per 
lunghi anni. Mel 1946 nasce Antonio, poi 
Alfeo mel 1949 è infine Maria Pia nel 
1954, 

La famiglia cresce e con essa il biso- 
gno di lavato che monsce scarseggia, cos] 
Ginoe Antenisca decidono di tentare la 
fortuna in Francia, guidati da Luciano, 
fratello di Gino, giù stabilitosi a Borsac 
dal 1950. La farmigla arriva così a Sail- 
lans nel novembre del 1956 6 lì per sedi- 
ci anni abiterà nell'ultima cosa prima 
della galleria. Gili inizi sono difficili. un 
inverno lertibale, la difficoltà di comuni- 
care in francese, lo miseria della casa 
con la sua infelice posizione così 
com'è situata ai piedi di una montagna € 
con davanti un fiume: la vita è dura nel- 
la “mabon du tunnel” è questa condi- 
zione farà spesso piangere Antenisca. A 
Saillans Gino è il figlio maggiore Vitto- 
rino lavorano come muratori, gli altri 
tre piccoli vanno alla scuola comunale. 

A poco a poco com il sostegno dei vi- 
cini, degli amici e dei compagni dei bam- 


tini, la famiglia riesce ad integrarsi e co- 
noscseranno tutti insieme delle estati 
magnifiche sulle nive della Dràme. 

Nel 1966 il figlio maggiore "Rino de- 
cide di tentare la fortuna in Canada, do- 
ve incontra Omella che sposa. Nascono 
due figli e qualche anno più tardi la fa- 
miglia si stabilirà in Italia, 

Mel 1566 anche il secondo figlio Toni 
segue il Iratello e prende il volo per il 
Canada. Li incomira barthe, una cana- 
dese che sposa e che gli darà quattro fi- 
gli 


Il terzo Feo il più francese di tutti, si 





sposa con Chrediane, si stabilisce a 
Montmevran, a trenta chilomeîri da 
Saillans è li insieme crescono due figli. 

Maria Pia,la piccola, durante una va 
canze con le amiche conosce Angela 
Nel 1980) si sposano a Saillans, si stabili 
scono in Ialia è qui nascono i loro tre fi. 
ali. 

Oggi Gino e Antenisca sono i felici 
nonni di undici nipoti. Entrambi si sono 
perieitamente integrati nella boro terra 
di adozione e la loro gentilezza © sem- 
plicità è riconosciuta e apprezzata da 
[LILLI. 


| Zat da Rivalta di Pocenia in Argentina 


egli anni Venti tre fratelli di mio 
padre, Nicola, Giovanni e Gina, 
emigrarono in Argentina in cer- 


ca di lavoro e come tanti altri Imulani 
chbero una vita piema cdi sacrifici, Con 
differenti motivazioni rimasero tutti be- 
gati alle loro radio ed al Friuli. Si sposa- 
rano.e Nicolae Gino ebbero sei figli cia- 
scuna, Giovani Invece adottò ua bima- 
ba, che lo rese nonno ma che mori in 
giovane età 

Nicola e Gino erano agricoltori Une 
deldue comincio a scrivere da subato al- 
la famiglia in Friuli € mia madre man- 
tenne i contatti fino agli anni Sessanta. 
Poi fui ina continuare, Morto lo zio che 
ariveva, la cormspondenza venne man- 
tenuta da una nuora che lo faceva a no- 
me chi tatti, Un giorno un nipote di mio 
510 Nicola mi telefonò per dirmi che sa 
rebbe venuto in Friuli per vedere dove 
era nato suo nonno Quando a incon 
trammo per la prima volta lo scorso an- 
no.con qualche timore, gli mostrai la ca- 
sa di nascita e i luoghi significativi della 
famiglia, Mi diedi da fare perché portas- 
se con sé flo, videocassette, una targa 
del Comune di Pocenia. Fu una festa 
com tutti parenti e invitati per dirgli che 
non li abbiamo dimenticati. Per ultimo 
Fabio, questo è il suo nome, prese com se 
una zolla di terra dal Borgo rurale di Ri- 
valia di Pocenia — dove nacue 40 mor 
no- da fiortare com se come lestimao- 
nianza. 

Questa visita ha sconvolto la mia vita 
è quest'anno sono voluto andare in Au 
genuina per incontrare la mia famiglia 
allargata. Ho così cmosciuto un altro ti 
po di vita, una comunità di discendenti 
di friulani, di tanta gente che ve e ane- 
la a sentir ricomesciuta e considernta 
friulana come noi. Gli emigrati nei pae- 
si europei, hanno solamente la possi- 
bilità di ritornare in Friuli ogni anno, ma 
quelli che non hanno la stessa foriuna, 
spesso proprio per la lontananza nom 
vengono percepiti come nostri fratelli 
lontani, ma sono come noi figli della 


stessa lerra. Im Argentina bo sentito il 
loro bisogio di essere ricordati e nom di- 
menticati. Ho incontrato tre discenden- 
ti di friulani ina con gli anni che soltan- 
io per palermi dire ne pirole in friula- 
nomi hanno aspellabo perore e ho visto 
il passaporto di mio zio Nicola, un pezzo 
di carta spualcito, tenuto come una reli- 
quia in un armadio 

Mi sono recato in Argentina portam- 
do con me una lettera del Sindaco di Po- 
cenia cd alcune pubblicazioni sul comu- 
ne elio conosciuto mici parenti. Sono 
stato ricevuto dal Sindico di Avellane- 
da, fondata da emigrati friulani nel 
1879. Ho partecipato anche ad una tra- 
«missione radiofonica che settimanal- 
mente il Presidente del Fogolàrdi Avel- 
laneda di Sanita Fe, cav Mario Bianchi, 
anima con otizie è musica în Imulano e 
castigliano sul Friuli. 

In occasione della mia visita è stata 
celebrata una Sania Messa per tuita la 
famiglia, cantata dal Coro Friulano di 
Avellaneda, alla quale hanno partecipa- 
to quasi un centinaio di Zat tra adulti e 
bambini, cui ha fatto seguito un pranzo 
di festeggiamento, 


Hella toto Celestino Zat, 4° da sinistra, fot 
Mari di Avellaneda di Santa Fa e del pres 
sinistra, 


Fabio Zilli e Celestino Zai sono siaii i 
due elementi che hanno rignito in un 
ponte simbolico due famiglie divise dal- 
l'occano, e Dora » zia di Fabio - attra 
verso be lettere ha continuato a mante- 
nere vivo il rapporto tra le due cOMpo 
nenti della famiglia. 

Cuesto avvenimento ha messo in lu- 
ce -— se mai ce ne fosse bisogno - come 
sia ancora importante per i friulani al- 
l'estero l'incontro con i friulani in patria 
e im particolare il loro bisi gna di essere 
riconosciuti tali Fropno per questo hi 
proposto un gemellaggio tra | paesi di 
Pocenia e Lanteri, che spero tanto possa 
verificarsi. 

Ho lasciato quei bellissimi luoghi a 
me tanto cari com un invito per il prussi- 
eo festival della friulamità e con la spe- 
ranza che in occasione del 75° anniver- 
sano di fondazione della città di Lante- 
ri, si possa festeggiare anche il gemellag- 
gio tra la città argentina e il comune di 
Focenia, dal quale Cra il 1923 è dl 1937 
em igrar ono i mbei tre zii, 


Celestino Zat 





rafato in compagnia del Consiglio co- 
residente del Fogolir Mario Bianchi, 3° da 


e 
po. 
fa 








utto cominciò quando Kris, un 

ragazzo di cina 12 anni ebbe il 

primo, terribile attacco di asma, Il 
medico era stato deciso, a Monica aveva 
detto che quel suo figlio stava pagando 
un prezzo altissimo all'inquinamento di 
Hilano e che dovevano assolutamente 
portarlo kn montagna durante l'estate In 
uni lampo nella mente di madre e figlio 
apparve quello che per tutto Minvemno 
avevano sognato è progettabie Rimini, il 
mare, la spiaggia, i giochi, gli amici, la 
discoteca, il delfinario, Il luna park e tutto 
il bello dell'estate in riviera. Dopo una 
veloce consultazione con il marito, | due 
andarono in agenzia a disdire tutto è 
decisero di ritomare nella terra dei padri 
di lui, in Friuli, per un mese, un terribile, 
noicso, difficile mese di vacanza in 
montagna. 
Ed ora stavano per amrivare a Claut, altro 
che Rimini! Quanta nola li aspettava! Gi 
il nome non promettera nulla di buono, 
Comunque si sarebbero partati il 
necessario per sopravvivens anche lassù, 
alla fine del mondo: una tivi color per 
Monica, pol, per Marco, Il nuovissimo 
decoder che era costato un ccchio della 
testa così avrebbe potuto seguire le 
partite, e la play station per Kris che non 
riusciva più a fare a meno di quei giochi 
avvincenti. Dovewano pur garantirsi un po 
di divertimento così, anche se 
lentamente, il 
tempo 
sarebbe 
infine 
passato! 
Ed ecco, 
dopo 6 ore di 
viaggio, erano 
ai condini del 
mondo 
“civile”. 
Cercarono MB | 
l'appartà si Bn 
mento che ù ns o. 
avenano Sia 
affittato she EE 
tramite vecchi 
conoscenti del padre di Marco e, com un 
certo stupore, scoprirono che la gente del 
luogo era molto gentile. Arrivarono alla 
casetta, vi entrarono subito ed ebbero 
l'immediata impressione che niente 
andasse bene, non trovarono nulla che 
potesse soddisfa: sembrava disadoma, 
seminuoîa, triste. Marco e Monica si 
dimenticarsno per un momento di Kris e 
dei sudi problemi e si lasciarono andare a 
qualche imprecazione, Poi incominciarono: 
a cercare freneticamente una presa di 
comente, buttando in aria tutto quello che 
irovaviano in mezzo alla loro strada, per 
fortuna ne trovangno alcune e ritomb un 
po' di calma in quel tumulto. Poi 
andarono a scaricare tutto dalla 
masechina. Quando furono fuori notarona 
con immenso piacere che dietro alla casa, 
sul tetto. c'era un'antenna parabolica, sì 






a _— “ 


proprio una grande bella, potente, 
splendida antenna parabolica, Eulorigi i 
tie corsero In casa, attaccarono | loro 
apparecchi alle prese e cominciarono a 
cercare le immagini di tutti i canali. 

Un piccolo spiraglio di luce si èrà aperta 
su quella terribile vacanza. 

Venne notte presto e con essa l'ora di 
cena è l'ora del piero adaglarai nei 
consueti divertimenti: lecero tutti è tre 
abbestanza tardi e, ognuno dalla propria 
postazione, wia via che le forze cedevana, 
si lanciarono l'augurio di una buona notte. 
Ml primo terribile giorno era passato. 
0 mattino del secondo giorno 

trovi la famigliola ormai 
perfettamente 
organizzata: Kiss 
aveva collegato la 
play statton al 
computer 
partatile di sua 


Con 


il numero 
di settembre pubblichiamo la storia 
in tre parti che la classe Il B della 
Scuola Media di Valvasone ha scritto per 
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giorni di latte, di more e di lamponi 


Dedicato a 
Vittoria Scodellaro 
Angelo Cevrain 
Ottavio Sandri 


e a tutti quelli che ci hanno portato le loro testimonianze di emigranti 


per le sue dimensioni. Decise però di 
avvicinarsi a lei con un por di cautela. SI 
nascose dietro un alberò per vederne cosa 


faceva: Impassibile continuawa a mangiare 


l'erba, forse non si era agcosta di lui 


La curicsità lo spingeva sempre più vicino 


a quell'animale mai conosciuto prima. 
Sembrava un essere sostanzialmente 
tranquillo. Le arrivò quasi di fianco e lei 
remi si mosse di un passo, Kris pensò che 
fase meno pericolosa del previsto, si 
avvicinò ancora è lei lo guard era uno 


sguardo buono, dolce, un po’ curiteso, Krmig 


rimase immobile e trattenne il respiro, 
Non riusciva a non guardarla. Lei ad un 
certo punto abbassò gli oochi è riprese a 
manglare. Kris respirò profondamente è 
continuò, immobile, ad osservarla, Lei 
sembrava non essere per nulla disturbata 
dalla sua presenza. Si avvicinò ancora, 
poteva quasi shiorarla, La sfiorà La muoca 
non reagì. Fu una piacevole scoperta, Kris 
la inccà con un dito, lei non si scompose 
kris decise di sedersi wicino all'albero: 
l'avrebbe studiata, Ogni tanto lei 
sollevava lo sguardo, lo scrutava, ogni 
tanto lui le si avvicinara, la sfiorava e lei 
lasciava fare. Kris studiava Il suo corpo 
che pure conosceva così bene in ogni 
particolare anatomica, studiava i suol 


padre e, mentre raccontare la ricerca sull'emigrazione rea- 


sgranocchiava 
delle merendine, 
giocava al suo 
gioco preferito “Il 
supermangiatore 
di hamburger”; 
Konica dall'altra parte del tavolo beweva 
lentamente il caffè guardando la replica 
di qualcosa alla tivù e Marco, nell'altra 
stanza, stava seguendo una partita di 
beneficenza, che si 
stava giocando a 
Tokyo. Erano passati 
pochi minuti 
quando già Kris 
aveva finito il suo 
pranzo € sl era 
Pal: riaîtaccato alla sua 
2 | playstation: quel 
gioco, “Il 
supermangiatore 
di hamburger”, gli 
piaceva da 
| impazzire, era 
bravissimo è ogni 
 glomo migliorava 
il suo record di 
punti, poteva giocarci anche delle are. 
Ad un certo punto Kris si alzi e andò a 
prendersi un pacchetto di patatine e una 
coca Non si riccndara più di avere 
appena mangiato, preso com'era dal suoi 
pensieri, dalle immagini forti e 
coloratissime del gioco, Lo sguardo si 
post fuori dalla finestra. Era una giornata 
lumincsa e con immenso stupore wide là 
duori una mucca, ma sì, proprio una mucca 
come quelle del videogioco! Era però in 
came ed ossa! Una cosa mai vista prima, 
una sorpresa sonpre dente! Kris non 
aveva mai tanti aggettivi per definire le 
costi Era uguale a quelle del suo gioco! 
Kris passò dallo stupore alla paura è un 
po timarcao, uscì e da bontano studiò la 
mucca. Era molto più grande di quanto 
AVESSE Muli potuto immaginare è faceva 
decisamente paura se non altro appunta 


lizzata grazie alle testimonianze degli 
emigrati del loro paese 


sue espressioni, 

le sue reazioni alle 
punture degli insetti o davanti a un 
ciuttetto di erba che era certamente più 
dolce. Dopo un po’ Kris sapewa tutto a 
quasi tutto di lei. E venne per Kris la 
fame e la voglia di dire la sua felicità al 
genitori, si, era felice per la scoperta fatta 
e loro dovevano saperlo, Entrò in casa 
gridando cercando di spiegare tutta, 
emazioni, pensieri, e tutto Il resto. 
Ricevette un sonoro “Taci!” urlato dal due 
contemporancamente è rimuncià 4 
parlare. 
Andò alla play statton ma ad un tratto si 
bloccò: noa 
riusciva a 
macellare le 
mucche icome 
anveniza nel 
videogioco). 
Allora si alzò e si 
avvicinò alla 
porta. Il padre gli 
gridò dietro 
qualcosa è alla 
sua risposta 
ewasiva gli 
promise che gli 
avrebbe 
comprato un 
nuova videngioco 
perché si divertisse. 
Il ragazzo dalla porta guardò verso il 
prato cercano La mucca, ma non la trovi, 
allora rienîrò, spense il gioco e si buttò 
sul letto. Il pomeriggio sembrava non 
passare più e Kris sl sentiva abbastanza 
triste è sola. 
Venne poi la sera e andò a domnine. Si 
svegliò pieno d'impazienza, valeva 
andare a cercare la mucca che aveva visto 
il giorno prima. Uscì di casa e la tromò lî, 
sul prato, a brucare erba. Fu felice di 


mavimenti, le 





camere fuori e di sedersi vicino a lei. Cosi 
divenne un'abitudine pier Kris cercare lla 
mucca e passare tanta parte del tempo 
vicino a lei. E passarono i giorni, un po 
lenti, un po tristi 

Eri: giocava sempre meno spesso con la 
pla station e pensava sempre alla sua 
amica mite e silenziosa. anzi non rusclva 
a distogliere il pensiero da lei ogni giorno 
di più. DI questo in realta si vergognava 
un po’, soprattutto 
perché si trattava cli 
un animale Però ora 
la senilva come 
un'amica con la 
quale dividere le 
mattinate e i 
pomeriggi al sole 
dell'estate di Claut: 
con lei stara 
imparando che 
l'erba non era buttà 
uguale, che gli alberi 
avevano foglie 
diverse. cortecce 
diverse. odori diversi, che i rumori 

Intomo avevano sempre una fonte e che 
comunicavano qualcosa di preciso, non 
erano cesto Il confuso e Inéiorme rumore di 
Milano La cosa più bella che avera 
scoperto però era che anche le mucche 
potevano avere dei sentimenti: Kris era 
convinto che la muoca gli fosse amica © 
così cercava sempre, con gli acchi e con la 
voce di comunicarle che anche per lul era 
un'amica. Arrivata la sera di un venerdì, 
senti Il bisogno di parlare con i subi 
genitori di cone sì sentiva quando apriva 
"Il supermangiatore”. Erano a tavola, 
aspettò la fine della trasmissione di 
mamma e poi cercò di parlare con lora 
dei suol problemi, di come si 

sentiva in quel momento. Il 

padre, un po' infastidito 
prese allora ad 
imprecare 
conta 
quel 


încuisi come quelle del videogioco! 

i I 
rrovavano, Era però in carne ed ossa! 
lamade Una cosa mai vista prima, 
invece gli 


consigliò di 
andare a 
giocare con 
la play 
statica, ma 
Kris spiegò 
ché èrà 
propria 
quel gioco 
che lo 

i disrurbava: 
non si 

i spiegava 

| come 
AVESSETO 
potuto 
inventare un gioco così rudele 
utilizzando degli animali così innocui, 
Allora la madre cercò di spiegargli quale 
fosse il più comune utilizza di questi 
animali e gli ricordò che quell'orribile 
tempo da trascomerne in montagna stava 
per finine è che tutti questi suod falsi 
problemi si sarebbero risolti da soli. Gli 
sugeerì quindi di andare a letto a 
guardare la tivi 

Kris rinunciò a chiarire | suol dubbi e fece 





Era 
una gior- 
nata luminosa 
e CON IMMENSO SEUPO= a vide avviarsi lentamente verso il 
re vide lî fuori una mucca, 
assi md sì, proprio una mucca 


una sorpresa sorprendente! 


{1* PARTE] 


come gli aveva detto sua madre. Andò a 
donnine, accese la tivi, ma non riusciva a 
trovare un programma che gli piacesse è 
nel frattempo e ripensava a quella strana 
vacancà ela cosa gli piaceva Decise che 
l'indomani, appena sveglio, sarebbe 
andato per prima cosa a cercare la sua 
amica Kris aveva domo un sonno 
tranquillo è pian pianto per non svegliare È 
n Penitari, aprì la 
linestrà e 
guardò fuori 
ansioso nella 
speranza di 
wedere la 
mucca che 
| pascolava La 
ide e sì scopri 
felice, gli pare 
di essere 
ritornato 
piccolo e sl 
senti per un 
attimo amato, 
sicuro e forte 
Acoese la tim e 
mentre mangiava non però a nulla Pol 
incominciò a giocare con la play, ma non 
riusciva a comspenirarsi e non andava mai 
al di là del secondo livello. Aveva aperto 
le finestre è disioglieva spesso gli occhi 
dal monitor per cercare lè fwori il profila 
tondo, grande, rassicurante della sua 
“amlca”. Lel era là fuori. tranquilla, 
paiente, forse lo aspettava. Si, perché 
agni tanta sallevava lo sguardo e cercava 
la casa, cercava lui: di questo Kris era 
sicuro Quel pomeriggio più volte usci 
nel prato per stare con lei. Verso sera 
era la a studiare l'amica, quando sentì 
una woce chiamare forte qualcuno: - 
Nerina, Nerina! Si chiese chi mai 
cercasse una donna în quel posto, non 
ameva mal visto anima viva se non la 
mucca, Con indescrivibile sorpresa 
senti da lei uscire un muggito basso è 


punto da dowe era giunto il richiamo 
Capi allora che Nerina era ll nome 
della mucca. Kris la segui ed ebbe 
conffemma che non era una muoca 
“selvatica”, ma che aveva un 

proprietario che la chiamava con 

quel simpatico nome e che la 
volesa a sera con sé 
Etintivamente Krig l'avera 

segulta, ma poi si fermò, aveva paura 
che l’uome lo sgridasse, che lo 
rimproverasse per la confidenza che si 
prendeva è rimase un po' lontano a 
guardare. 

Ma anche l'uoma l'aveva visto: » Ehi, 
ehi! Guarda chi si vede! Un ragazzo. Sei 
così pallida tu vieni di sicuro dalla città 
Non avevi mai visto prima una macca 
vero? Vleni. vieni. 
- Posso? 
- Ma sì, è un piacere avere una vislia, sal 
sone vecchio e non mi capita spesso dii 
stare con i giovani. Wieni che ti racconto 
un po' di questa furbacchiona di Nerina 
- Che bel nome Nerina! 
» Ho sempre chiamato le mie mucche con 
un nome di donna! La prima me la sono 
comprata dopo mesi di lavoro è quanto 
bene le ho voluto! A lel come a mia 
moglie. Mi ricando che qualche wolta la 
mia donna, la Vittoria, mi diceva: “Ottavio, 
suoi più bene a lei che a me! Hai più 
riguardi per lei che per mel”. Ma io 
sapevo che lo diceva per scherzare. 
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Int e vivi di 
una volta: a 
lens su pas 
MONnz 


di ‘Zuan Cucchiaro 
di Dalés 


best volta da conda par simundli 

la mesio ini, { vallo dededio a ché 

sdrumo ali fonteas di pai che volei 
ore vale, deri di par dif can da prabideri 
dibiragno di jodi, ceri, cjani Lo anariera pas 
meri ale stra il file Di sigle in ché vali, a 
n era dt i pae in ché cundizione 
Ad'era ali fmieas che, par iradizion, a na 
vevmi snai vii frét ini pair, e in dti rap ae 
mudioni dar “Conobbe, Fragjas” e ale 
dif, par dongia a na inaravia, Mr rolena 
chi int eni che e veva da forma di vei il 
paest scnasi parenti fu po Ultalia, e comin 
pie anca cualchiduan che, mvidiari che lo 
Jonin a fave a cordo in ché: famenr 
cite Jurin del prima, par no epcara di 
cinica e lo speranza cha j tegrissin lontra 
vora, anul'era tanto ini che a veva la vile 
crunoe na cima. E se pari e posi canto 
ola a podevia piatofiiri la hogia, a erini 
dir che a dir a na ri podere din di fa 
miretoni. “Maura ji fante il prop fa gore 
di dé pira femmina al vegniva simpri pini 
grani Eoalera? Dili shari il ekif par sind 
indevani chel gar climi fano ch'a veva 
de roveda: radi: invero dl veli 
iena Ché a era ra simazion ch 
ve or è CORRI miseria mera 


LR sip Para LITRI Mei Toti] 


Stgramiersi, vat como vasi, da poveri a 
dî nva dor manca o imaggirdini ch'a 
podeva esisti ma realit dal gionar è 
beer dara vera, magari caneci ani E Lo dry 
ieri a scene va range como cita 

pod i, di a dere dal Ione, Pe eri de 
mittente pronoo in ché volte par did 
tridlevarat dii. A ana eri né pibigde mi 
metano» né anprgyee cletrioe par fd do 
mimghi e scaldi d'urvie a covsmania i 
lens e di chei ansa avendo dor mentan 
ITRONTO, Ata) dt erina, pai 
puoriniht, dre of 
“cori e In tal 
comundi a copitavia 
arno i voniente ala 
“mitizia forestale” e sa 
capa cun fun cs cli 
den o name: a ein 


dolori a secuestravin dl 
cda i selen poni, 
cino e manariar e dopo, nea leva ben, è 
dimen do catimmrinzioni e male velo a 
mimi deva i Pretore a Giamoora e i 
Pretàr a sen duca na d vari mg 
stre Ma o esin ancie fartros fd siconto 
snai ca si cometeva dl “nato di 
Appraprimrio fraudolento di besi 





commi“ al ento in sor dale a via pa 
Afant a i Maree, se a secaneniramvin dl 
"CIR del rente, davonià, cani du praravia! 
Ji tal Pale a disposizioni “delle 
coniferenti gioni" Alloro il pui da das 
volta a apuesmvin do ini dapît di Von o 
dirvia din Ria do Coe E cressi lo ini sirrone 


sbalzerindit a si cima in “braghe di tela” 


tento li lepri e cont clvetiri dine 
consegnenzas dn cde Laulchi volte ar xi 
pilasiviin fn pa la Scinlota par fera ché: 
Temi cla vegnivim ca di Morusell e 
dle in chel moment a en tomo cnestion 
dli svelteza. Ché fenninas, aancfa sia enia 
Simca, dint veni aioia Inferiori di 
ciali virata ein fun eva! a Tola dl 
cas dai lv fi poi sterpa e a saltava cone 
clava ea sparivin enza nai anoiti cli e 
curefei (a cosivia anca chest) e das sera, 
dopo che i vordeanei a esin romui: a 
Torage a lava ata cigni da clorna, DI 
ché barda di Falc a fovia a Tropa pal pra 
iure im fare di on Pale fe cncfe par 
detto) dim eno fun bici fokira puoi ca 
e ban fà pol Laviri! dos Lrsines fin ia 
Solo e dopo tra Folcite e il Prot das 
Pale dan sa par schiere è dopo fù pal 
ciel di lavati fin tal Ria da Cor Di dh 
honda da mont invero midioni da strada 
malotiera oa leva frar in Arsrentarie a 
MaI qraetiti dovrgia dla raverdas ali carnale 
ccp ea venia fin dl fade cofano è 
cam del o si podeva in doi charui anca 
cugine casi di lea leva ef 
ber fin dhe lo strade a Soa in pla, ria da 
Vil dal Pia in Je cara Sorano baia fi ai 
tornare da Gdr e do Val di Rorefos Una 
valle a era ivo fl dani di Forni un 
imp di ove cun dine o si ceri e 
Hicoma a vevin di pawd i Palir a ai 
iudirvin parceche a era una vora di fina 
a pad tel miec' dal capa fa che monteni 
nstliia file da soste dal Palderei vordemi 
coli di ape, ana dee’ i ovina a son 
scampo vio pos Pidibarcfoae e cosi dere a 
a sogni rametto è menti al di da 
Pobie il prim clone di less na a era dina e 
a ita fire da dergo, daria vi pa Thes 





dol Fon, a er iguana rare percio ali fi 
dos darne di die cova ara nea è kir 
a dir une mura, è infeat che dopo santar 
Ipribiar a sor riiz a dora a fini il ear 


Jia dr vio de rogo, i sovins course stetas a 


demi vegnio co can dn amo i retin 
ribalta i der: e a sor sceniiz cia ciare, 
I votes a aa dr clatdi nisi clarenkke 
tal pos par srend fr i lens a Trasagas è 
cisti via pa nor ogni al è hit a tati i ser 
tar fanno a na so nenti i ua Mar 
rr fan sari css, 
can dite un i vera 
renda, al ima a 
meri cli le harelo è 
Giuni e a Cf por 
verdi e Insegna 
poni par Trasamns 
cuni ch'al ricava i di 
seno a fermurvin do 
barelo sin si parma 
propi devant di Lac Mr anch rivi a 
(ef a Cimena, mo duc a enna da 


durare di sové dali puerta, Connotea 


a scogmreva Ride i pas rad fin chie al 
cfotava chel che a acidi presi a jr 
comprava, e lori piro om a clara cui 
lina e unola porci ch'al vega not, 


(al va indenant a pagjine 15) 








Carlodi Lorencalsteve simpri piùs e il 
so puest al fo capii di Luigi dal Baden, 
che tai confronis dal capaucin furlan al ve 
ve vude simpri antipatie. Dut ce ch'al di- 
seve pari Marc lu lassave simpri frét, o al 
svilupave la 30 imparience. Al pensa a 
dut file che ae wuere cuintri i tures che 
cum no someavin plui pericolo», ma an 
rit come piardite intun decelin storie che 
nosi podeve ferma. Pa l'Eorope, cuma, il 
wér pericul al jere comnsaderàtil Re Sole, A 
Viene inemis dai francés (e a perin tancj!] 
areclamavin la pis coi tare è la vuere sul 
Rain. Il Pape aljere preocupài pal destin 
de Leghe Sante, ch'e steve pardisfiisi, Ma 
Innocenzo XI al le cun [Mu e te sede di 
San Pieri al rivà Alessandro VII,che nal 
de plui nisune svenzion ae ] dephe, 

Ai 15 di otubar dal 1690 Beograd e fo 
riconcuistade dai tures. 1 dolér di Liopoli 
al fo grani, e al tormà a saltà Mir, plen di 
spinis. iso orment di nojessi ae altece de 
situazioni. Ma ce che lu Spietave al jere 
ancient pes, ven a sii la grani: vue 
cuni il Re Sole fate de l phe chi Su pri- 
ste, che in pratiche è cjapave il puest de 
Leghe Sante. Indi fasevin part la Prussie 
luterane, la Baviera, il Palatinat, la Spa- 
gue di Carlo Il, il Bradenbure è la Savmie 
di Vittorio Amedeo IL Si combatè sul 
Rain, tai Pais Bas indialà che lis vue ey: 
ropeanis a linivin simpri par mi in Lore 
me.in Alazie, te Indi è le Americhik. 
franets a resisterin sul pran lume a vin- 
cerin in Piemoni e Lai Paîa Bas A capità- 
rin fat complici ance sul teriton in- 
glea, cum bentaitis. da shares N] ngh ibbere è 
cualchi sostegn al pretendent dai Stuart, 
ch'al valere torni a vi il trono piarchit dal 
Ss vor Carlo II 

Pam Marc al assiste ne vere, che piui 
che curopeane e jere mondial, simpri plui 
sconfuartàl. La vere pass ici dii stiz eu- 
fopenns e pene chè di scanfisi tra di lor. In- 
wezii di combati su la Donà si combate- 
ve sul Rain, trà cristiane, parceche il dimul, 
oltri che mestri di divisions al jere ancje re 
ilalscambiose dal emuivoces La vuere tra 
fradis eristians si lomave a presenti anc|e 
tai sum di Marce simpri cul aspiet di un 
gran ecuivoco di partence, è un scambio 
dai nemiis e chi lies de vuere grandonon 

La lite si fase più ustinade è s'imbar- 
bari soredut tal Palvtingit, indulà che foes 
è fabanmis a perio in aumenti, è indulà che 
la desolazion è la muart a traviarsavin 
citta, pianura è pais Al je re deventii um 
tear a ci vari de crudeltà dal Re Sade, 
ch'al voleve scamuri i sii nemis. Lie mili- 
zis dal Re no vevin mai piardîi timp a 
coni i muarts La | ceghe Sante e fo di- 
smenteade di duo. Dopo la niconcuiste di 
Beograd par part dai tures, al parewe we- 
ramendri che no esistés plui, Janos Sohie- 
ski al veve simpri prometàit di fi part. ma 
ol veve mai mantignude la promesse 

Nissun al veve concludude la pis cui 
linea, ma ché, come che dispés alsucét tal 
mont, di fat e esisteve za, Plui di cualchi 
volte si à la piis effettive, co inverit e varés 
di sei la vuere.e par cuimiri a voltis si com- 
trat dia pari cence che nissun al vebi de- 
nuziali iratits di pes. Pari Marc al con- 
servave une sorte difedeltii a se sie con- 
linuanit a È il confidente il consulent dal 
imperadàr,e ancje di princips e di vescui, 
Ogni volte l'al onventave al leve a soen- 
n Leopolt, 1h di lui, José, al rivà n fisi 
nomendi ne dai ramans, sotraimt il titul a 
Linigi il Grant, ch'al Jere sencis di vélu 
Anzi a chest fin al veve an scomengit a 
tieszi la sù tele dti ragn neri e perfit cun 
cualchi prinicip todeso. Ma cheste si sbri- 
dini è lis sis menzione a forin un fali- 
ment. Si cir une nuvice par Josef d'A- 
sbure, è par chest event, une volte tan 
bel e ne traggio come La vuere, in Europe 
al jere grant interèa. A jerin soredut lis fe- 
mins dai princips che sinteressavin de 
fiscende, parceche pes feminis dutis li 
Enocis 1 dan simpri une grande nirative. La 
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Spiele ela council a ferim unevore gran- 
dis. Sitratave di une sorte di sie e di indu- 
vinel, che lis dams, dutis contentis, si sba- 
biavin tra di l&r,co si cjatavin tes fiesta, 
ti gustiis impuartants 0 in altris cassone 
mondani. Fui sava dai om lis sioris a 
pandevin pes gnocis il stes interes che i 
mascjos a nudrivin pe nere. 

Cussi la ricercje de nuvice par Joséf e 
tigni cul flat suspindie lis damis di chatis lis 
cora. De ficende s'interessavin ance mi- 
nistroa, ambessadàr e consci, panceche 
li stelle e vare vili unevore di implica- 
zione pulitichis e ancje religjosis. L'impe» 
rador Liopolt nl domandà consci ae per- 
sone che in dute la cort e sana stadle judi 
cile la mancul adate par fi il conseir ma- 
trimoniAl. ossei pari Mare. Tra lis candida 
dis al conseà Gugliclmine Amalie di 


Garlo Sgorlon 


MARCO 
D'EUROPA 


rommmzo storico 





Trascrizione fm limggie furlane ali Eglale Borsoni 


Brunswik Luneterg educade ae con di 
Modene, cun sò sir Carlote Felicite. La 
sielte e fo weramentri buine. Guglielmine 
Amalie e jere une fantate di caratar olim, 
di pribcipis sana, di biel aspiet, e adate al 
nuvig ancje come stature. E contrastave 
un poe nome l'eta, par vie ch'e veve cine 
agns di plui, 

Liopoli al ugetà vulimtir il paré dal fra- 
niturlan. Geni volie ch'a jperin cheialiris a 
cipà une decision impuartante al pere 
content, ma in chest cds al atribul ae deci- 
sioni di pani Marc une sorte di infalibalitàt 
unide alom dai meracui. 

Intant che pe Leghe di Anpuste la vue- 
re e leve indenani, indi scOmenizi ancje 
in'altre, unerore diferenie, che a du i 
caservadore pulitics è some cuasi di no 
crodi, pensant a chés ch'a perin ls fuarcis 
in camp. cssel il Pape e l'imperador, Ché 
vuere, però, plui che dal imperadér e jere 
olude di ambessadére ministros, cor- 
tigjans e intermediaris di ogni sorte, 

Tal 1691 al fo fat Pape Innocenzo XII, 
èi fapiaris ra imperi ta pupa a dewenta: 
rin ancpemò pets lambossadérea soflavini 
sul ie, Rapresentani di Liopolt a Rome 
all jere Antonio Lichtestein, un assolutist 
dure siarit, pluitosi pessimist abitui a 
nosî simpri intrise concuris imor di st. 
Tes comunicazione segretis ch'al manda- 
ve a Liopalt al faseve viodi la nealtàt ro 
mane in maniere csagjerade è delormi- 
de. Alreclamave privilegior e dinits impe 
ridi al infini,serupolòs che mari, si lamen- 
lave cun Viene, si remenave e al lonave 
simpri,sbgani la vaere ogni volte che che- 
ste e prometewe di distudisi, 

L'imperadér cuiniri il Pape, co scan- 
dull Lis dés autoritàs plui impuartantis 
dal mont che. inverit di colaborà pal ben 
de umanitit, si sbranavin tra di lr lanche 
doi cjans di mar plens di fan! AI pareve 
che Licpall nol ins pui lui, ma al fos de- 
venti il re di France, di simpri in lote cul 
papi pes dutrinis palicanis. Ae Hofbure 
di Viene l’atmosfere e jere scure è tirade. 

alfaestit Imperifl., jo un consei lu 
varca» al dist Mare al imperador, 

«Gintino. 








«La lidris di cheste situazioni al è l'am- 
bassadér voestri le Sante Sedie, 

«Il Lichiestgin®e, 

«Siecont me sì, Al è un om turbit e sori. 
Nolsa viodi ne a direte ne a campe. Nolsa 
indolci lis robis Al va indenani pe sb stra 
de ac uarbe. Farcè no meitso un altri ta] 
so paese, 

«Provarin ancje chesta», 

E difat il Lichtestein al fo sostituiti cun 
Adam Martinit che però Si palesi cence 
nessune sensibalitài pulitiche, scoret e ma- 
leducit, ancjemò peés dal ambassadér di 
prime. Aromi al jere siglir che ancje lui al 
vare vii lasb tombe in ché eripre, ch'e ve- 
ve l'atrative misteriose de muart e de eter- 
nitàt A Leopoli i pareve che la erandece 
dal Pala; Imperiil si completàs in cwalchi 
mit cu la sempliatàt nete e imponent de 
Cripte dai Capucins, e dali sarcofagos di 
metal scùr, omdis cun brucjons Vibe e 
muari a jerin intalmentri unddis tra di Jr, 
Cence la muisant ib jere nancje la vide, 

Cu la sò prisince, ancje pari Marc al 
furmive simpri al imperador un segnill 
anti] de eternità, e cussi chel tal so pinsîr 
al unive in cualchi mot pari Marc cu la 
Cripie dai Capucins Ah, se pari Mare al 
vés podbùt resti a Viene par simpri! Ploi 
che i agns a passavin, plui il frari furlan al 
deventave libar di peraube, e al disewe cum 
dute scletece il 30 pinsir. Pai cortesans e i 
br compuartaments, lis sîs permulis a je- 
rim lamche Mie, 

«Par dile dute, Macestàt Imperiél a mi 
mi somein duc) une bande di lara». 

«Mo stalso esapjerant, pari?». 

«Cherdi propit di no, Maestàt. E no son 
nome laris A som ance adulatàore, bau- 
ada, vizidita simpri prom a trafici sod vie 
è tal sclit.A varessni di 561 imprese] «li hui- 
he amimisrazion, ma no pensin che par sé 
© pes li pegulis garis», 

«#4 son brifs a dale da imindi». 

«Masse brife E masse larice O ki li 
provis che unevore di begs, ch'a vevin di 
comenti coliniri i tunes, a sot finîts tes lor 
sachetis». 

«Zi. Casoli al eurini anche jodi chest. Ci- 
rara di imedibgi», 

Ma comit! Leopolt no lu saveve Coni 
tant 1 mienive su conbehi idee, ma cuanche 
al rivave il moment di file, dut i pareve 
precari, dificil, imprecii, e tom a cambiò 
dui al deventare impaussilii. Lari no i ae 
faveseve. Nol jere nassli par cambi lis 
robi Par fà chest al conventare Enari e 
imevore di impegni Parcè no tentavial 
Marc. inventt, di modifici la situazion 
cuntun meraculi! Ce robe! Domandi a 
Chu un meracul par une robe che si poes 
fi benissim bessoi, cu la volontàt e l'impe- 
gno persondi, al è tant chie blestemii, dis- 
sal il frari. 

Pari Marc, cui “#enol par tare € lis la- 
primis ad voi”, al suplicà V'Imperadér par 
ch'al clapes provediments.e si sfuargàs di 
cambaii lis robas, E al des ancje une buine 
lezion ai colpewui è ai disonescj. parceche 
lui all crodeve tal ciasti. Cence chel nol 
jere pussibil aministrà i Stits, ne guviarnà 
lis amimis e l'azioni dai nese] è ere quel 
e slangade. 

«ln cia contran, Maestil, l'Imperi al 
pPlombara ji, E i vuestris fis cun lui», 

«Dares il sane è la vite, par salvi l'Im- 
perte, 

«Mo son necessaris. Varessis di doprà 
invezii la voesire volomiàt, il wuestri im 
pesmnole, 

sf cri di filu. 

«Mal è avonide, Maestat Vo discis e fa- 
ses promessis Ma i fate ne vegnin dad Gi 
promessis, parceche no san camini». 

Al doprave peraulis cussi fuania, che 
plui di cualchi volte al jere costret a do 
mandi scuse al imperadbr, La sà è jere 
Lime fophe dute furlane è mamtagnole, Nol 
jere bom di di basis, e nangiedi meti acs 
peraulis vistits slusints e lustrins di con. 
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Ci hanno lasciati 


DOMENICO RIGHI 

È deceduto a Cividale, a centouno anni, Domenico Righi, 
une degli ultimi Gawaliari di Vittorio Veneto. Toscano di 
origine, durante la Grande guerra aveva combattuto sul 
San Michele, Raggiunta a piedi la linea del Piave aveva 
partecipato alla nsctossa dell'ottobre-novembre 19168 
Nel 1931 aveva sposato Gaterina Culetto di Racchiuso, 
conosciuta a Caporetio, che lo aveva seguito tra gli stol- 
lati civili dopo la rotta, e si erano stabiliti a Roma dove 
Domenico aveva lavoraio per trent'anni nei laboratori 
della Difesa. Dopo la pensione aveva esaudito il deside- 
rio della moglie di vivere a racchiusa, dove è Aimasto an- 
che dopo la sua scomparsa avvenuta 14 anni fa 





Luci PERESSINI 

Era nato a Dignano il 2 novembre 1948, da una famiglia 
fiumeresa composta di otio tra fratelli e sorelle, Nel 
1950 prese la via dell'emigrazione, trasferendosi in Au» 
stralia, Uomo di grande fede e volontà fece molli lawori, 
ma per lo più fu minatore. Nel 1963 fu raggiunto dalla fi- 
danzata Filomena Pittolo che sposò e dalla quale ebbe 
due figlie, Daniela e Francesca, che considerava i suoi 
tenori, 

Uomo silenzioso è mile sapera apprezzare le piccole 
gioie della vita, portando nel cuore una grande mostal- 
gia per il Friuli. 

Colpito dalla malattia, che sopporiò con grande corag- 
gio e abnegazione, grazie alle amorevoli cure della mo- 
glie, ha vissuto con grande gioia il matrimonio della figlia Daniela avvenuto il 4 mar- 
#0 scorso, gioia che la portò al settimo cielo ma che fu di breve durata. Mariva In- 
fatti il 18 giugno, lasciando un grande vuotò a Moss Vale, — 

«Dal Friùl a Filuta è fama fuance a coraglo da bande di Enrica, Firmina Anne e Ma- 
ria, sia che ti pansin simpri». 


ADELIO GALLIGARO 
Li agosto è deceduto in Australia Adelio Galligaro. Era 
nato a Bula ll # giugno 1914. Emigrato in Australia nel 
1937 - dove era stalo preceduto dal fratelli Adolfo, Al- 
ceo 8 Riccardo, già emigrati in quel continente nel 1923 
- assigrne ai fratelli Adelmo e Alceo, quest'ultimo anco- 
ra vivente, iniziò la produzione di mattoni e di laterizi, aî- 
tività che sbbe grande successo e che fu ceduta alla fi- 
ne degli amnd Settanta, 

siato molti anni attivo presidente del Giub degli 
italiani di Bum ma non ha mai dimenticato È Friuli 
e la sua Buia, nella quale ritornava nel periodo estivo, 
affrontando con piacere i disagi di un così lungo viag- 
gia pur di parlare di muovo la sua lingua madre, 
Lascia la maglie Gira, i tre figli è numerosi nipoti, 





VALENTINA PAULONE WED. OTTOROGO 

Sì è spenta lo scorso 27 luglio a Marzotorana Trento, 
ove aveva di recente lì 95° complsanna, la 
signora Lina Paulone ved. o, giunta in Trentino 
dieci anni fa la scomparsa del marito. 

Mata a Sirgen, Germania, il 13 aprile 1905, la signora LI- 
na aveva vissuto a lu a Ticsslmo ave aveva assol 
to in modo esemplare sia gli impegni di lavoro quanto 
quelli di moglie è di madre. DI carattere aperto @ gio 
viale, aveva sempre mantenuto buoni rapporti sia con 
il Friuli che con i conterranei, mostrando grande inte- 
resse per l'attività del Fogolirs di Trento è Bolzano. Da 
queste colonne la ritorndano con attetto la figlia Valen- 
tina, il genero lgnazio Donati, i nipoti è le comunità di 
Trento e Bolzano dove la famiglia Donati Ottorogo è assai conosciuta è siimata. 


DANTE SEBASTIANO AGOSTINIS 

È dacedutoò improsvisamente a Bollevilie-Francia, dove ri» 
siedeva Dante Sebastiano Agostinis. f î 
Era nato a Prato Carnico nel 1921 e giovanissimo era emi- 
grato in Francia con la famiglia per seguire il pailire. Allo 
scoppio della seconda querra mondiale era rientrato è& 
Prato, cha lasciò nuovamente, questa volta con la maglia 
Albina e il figlio Pino, per la Francia, 

Con la sua capacità, intuito e tanta voglia di fare, riusci a 
costruire una importante impresa edile, che raggiunta 
Petà della quiescenza, lasciò al figlio Pino, al quale ha tra- 
smesso non solo la direzione dell'azienda ma anche le 
sue doti di capace è instancabile operosità. À 

Fu anche sindaco di Balleville per quattro mandati. 
Assieme alla moglie Albina ritornava a Prato Garnico almeno due volte all'anno, 
per respirare l’aria di casa e per vivere inzieme ai compaesani gli avvenimenti che 
interessavano la piccola comunità. DI carattere gioviale è gran comversatore, era 
stimato è benvoluto da tutti, Lascia la moglie Albina, | figli Denise è Pino ancora 
increduli per l'improvvisa scomparsa. 
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Caro Friuli nel 
Mondo 


Abbiamo letto con molta piace 
re a sorpresa sul mumero di 
aprile sia la presentazione con 
foto dell'anività della “Placiate 
di Svrea" sia quella del Concar- 
so di poesia “Crt Fior”. 
Per quanto concerne ll Premio 
di poesia di Verzepnia, è bello 
che anche attraverso i Concorsi 
| vengano mamtennsi vivi i valori 
che alcune persone incornano 
com coerenza e che inasmetntono, 
nell'imbito spazio-temporale 
della loro vito, Spesso i valori 
necessitano di una forma per 
essere ricomosceiuii, e la Irovano 
in alcuni individui che li rap- 
presentano, 
ll nostro Giso aveva dalla sua 
parte l'outenticità, a volte così 
scomoda: le nostra aspettati» 
va'centeria è che quesni venga 
mantenuta come valore di soi 
tofondo a tutte le manifesiazio- 
ni in suo ricordo, così come fi 
mora è stato farro, per riaperto di 
tutti | weri poeti. . 
Inviamo a tifi voi 


i nostro 


“biel Mandi” e vi trasmerttigao 
anche quello degli comici di 
Terea 


Paola e Lina Fior 





UDINE + 
74 EDIZIONE DI 
PALIODONNA 


La settima edizione di Paliodonna, 
l'originale competizione dei borghi udi- 
nei Aquileia, Cividale, Grazzano, San 
Larzaro, Sette Stelle e Sole, che si svolge 
în settembre nell'anello di Giardin 
Gramde,tra il colle del Castello ed il san- 
tnanio delle Grazie, anche con la parte- 
cipazione di rappresentanti di alcune 
aittà d'arte italiane © delegazioni strn- 
niere, ha visto quest'anno il successo di 
Monzambano, città d'arte in provincia 
di Mantova, che si é imposta prima sulle 
consorelle Cori, Gubbio e Urbino, è poi 
ha strappato il Palio ai borghi udinese 
alle delegazioni stramiere, giunte da 
Mobac (Ungheria), da Coventry {In- 
ehilterra) e da Neath (Galks). La fina- 
lissima ha tenuto fino all'ultimo com il 
fiato Raspeso ben 5 mila persone che 
hanno seguito la sara, conclusasi, tra 
l’altro, con la caduta della fantina di 
Monzambano, Misa Sambri, detla 
“Tempesta”. La città d'arte della pro- 
vincia di Mantova si è però aggiudicata 
il primo posto lo stesso, perché il cavallo 
ha tagliato per primo il traguardo anche 
senza fantina. La manifestazione si è 
comchusa com la consegna del palio, ope- 
ra del piumone napoletano Tony Afelira, 
alla città di Monzambano e con l’instal- 
lazione di una grande mongolfiera Bom 
fiabile in piazza 
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Fernando Panza - nella foto durante le gare - è nato a Magnano in Riviera mal 1945 
ed è emigrato a Bergamo nel lontano 1962, È socio del Fogolàr Furlan della Berga- 
masca è fa parte della Polisportiva Handicappati Bergamo, la cui squadra di nuota 
ha «into il campionato nazionale. Le si sono temuta nel pressi di Firenze nel giu- 


gno scorso è la PHE altra alla vittoria dello scudetto è ha anche avuto il piacere di 
classiticarsi al secondo postà nel campionato Propaganda - titolo che premia la 
compagine più numerosa — è di stabilire un muowo record nazionale nella staftetta 
4x 100. 

È quindi con piacere che pubblichiamo questa notizia e porgiamo un particolare rin- 
graziamento a questi atleti che con caparbietà hanno Insaguita il titolo italiano per 
anni, essendosi già classiticati secondi nel 1998 e nel 19598 


i 

| k° 

Maxime e Marie Lazzarini sono i pronipoti di Dolosina Picco, una friulana residente 

dal 1949 a La Garenne, Colombes, vicino a Parigi. Dosslina prasenta con orgoglio i 

suci nipotini, terza generazione di Lazzarini nati in Francia è manda | saluti di tutta 
la famiglia ai parenti ed amici in Friuli è nel mondo. 


e. » PI A 

Battista Facci e Aurora Romano di Zuglio risiedono da moltissimi anni a Malbour- 
ne, dova hanno festeggiato il loro cinquantesimo anniversario di matrimonio. Da 
cinquant'anni vivono lontani dal Friuli che lasciarono dopo il matrimonio celebrato 
nel loro paese di origine prima della partenza per l'Argentina, In seguito si trasferi- 
ronòà in Australia. La nipote Lolita di Zuglio ci ha mandato la foto pregandoci di put 
blicaria con questa dedica: “VI ricordiamo con tanto atfetto Giacomino, Lolita, Alia, 
Sara, Alessandra, Enrico e Roberto”. E tanti auguri anche da parte nostra. 


dra di 4 i 


figostino Romanelli a Anna Button, originari di San Lorenzo di Sedegliano, hanno fe- 
steggiato è luzainga, Ba. As. Argentina, città nella quale risiedono dal 1940, il loro 
cinquantesimo anniversario di matrimonio, attorniati dall'attetto del figlio Angel, 
delle nuore Adriana è lana è del nipoti Barbara, Erequiel, Flavia è Rociò. La tami- 
glia coglie l'occasione per inviare a parenti ed amici i saluti più cordiali, augurando 
a tutti un felice nuovo incontra, 


a 
SD 


Settembre 2000 
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ECCO | BAMBINI 
DELLA “ECOLE ACTIVE NANIOT" E DELLA 
"ECOLE BELLE FLAMME" DI LIEGI CONI QUALI 
HO TRASCORSO UNA SETTIMANA DURANTE IL MESE 
DI MAGGIO, ASSIEME AI LORO MAESTRI 

D| PAOLA SACCOMANO E JEAN IANELLI. 
di IN UNA GRADEVOLISSIMA ATMOSFERA 
SCOLASTICA ABBIAMO CANTATO E GIOCATO 
CON CANZONCINE E FILASTROCCHE 
TRATTE DAL REPERTORIO POPOLARE 
INFANTILE FRIULANO. 
MANDI E AU REVOIR 
LA MAESTRA LIA 
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